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INTRODUZIONE  

La pubblicità esterna sarà effettuata nel territorio comunale in conformità al presente "Piano 
generale degli impianti pubblicitarÉΉȟ ÓÕÃÃÅÓÓÉÖÁÍÅÎÔÅ ÄÅÎÏÍÉÎÁÔÏ Ȱ0ÉÁÎÏȱȟ ÁÄÏÔÔÁÔÏ ÉÎ ÁÔÔÕÁÚÉÏÎÅ Á 
ÑÕÁÎÔÏ ÓÔÁÂÉÌÉÔÏ ÄÁÇÌÉ ÁÒÔȢ έȟ Ϋβ Å έΰ ÃȢβȟ ÄÅÌ $Ȣ ,ÇÔȢ Ϋί .ÏÖÅÍÂÒÅ Ϋγγέ ÎȢ ίΪα Å ÄÁÌ Ȱ2ÅÇÏÌÁÍÅÎÔÏ 
ÃÏÍÕÎÁÌÅ ÐÅÒ ÌȭÁÐÐÌÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÉÍÐÏÓÔÁ ÓÕÌÌÁ ÐÕÂÂÌÉÃÉÔÛ Å ÄÅÌ ÄÉÒÉÔÔÏ ÓÕÌÌÅ ÐÕÂÂÌÉÃÈÅ ÁÆÆÉÓÓÉÏÎÉȱȟ 
ÓÕÃÃÅÓÓÉÖÁÍÅÎÔÅ ÄÅÎÏÍÉÎÁÔÏ Ȱ2ÅÇÏÌÁÍÅÎÔÏ ÃÏÍÕÎÁÌÅȱȢ 

Il Piano è articolato in tre parti:  

a) .ÅÌÌÁ ÐÒÉÍÁ ÐÁÒÔÅȟ ÄÅÎÏÍÉÎÁÔÁ Ȱ,Á 0ÕÂÂÌÉÃÉÔÛ %ÓÔÅÒÎÁȱȟ ÓÉ ÄÅÔÅÒÍÉÎÁÎÏ ÇÌÉ ÁÍÂÉÔÉ ÄÅÌ 
territorio comunale nei quali possono essere localizzati i mezzi di pubblicità esterna, 
come dalle definizioni del D.L.vo 285/1992 (Nuovo Codice della Strada) e relativo 
Regolamento di esecuzione ed attuazione DPR 16 Dicembre 1992 n. 495, all'art. 47, con le 
modifiche introdotte dal DPR 16 Settembre 1996 n. 610, e se ne disciplina l'installazione 
ÓÕÌÌȭÉÎÔÅÒÏ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÏ ÃÏÍÕÎÁÌÅȢ 

b) Nella seconda parte, denominata segnaletica verticale privata, si definiscono i casi in cui è 
ammessa la collocazione di segnali verticali finalizzati alla localizzazione di soggetti 
economici che rappresentano origine o destinazione di un ingente traffico veicolare ai 
ÓÅÎÓÉ ÄÅÌÌȭÁÒÔȢ έγ ÄÅÌ $Ȣ,ȢÖÏ άβίȾΫγγά ɉ.ÕÏÖÏ #ÏÄÉÃÅ ÄÅÌÌÁ 3ÔÒÁÄÁɊ Å ÒÅÌÁÔÉÖÏ 2ÅÇÏÌÁÍÅÎÔÏ 
di esecuzione ed attuazione DPR 16 Dicembre 1992 n. 495, come previsto dagli articoli 
134, 136, con le modifiche introdotte dal DPR 16 Settembre 1996 n. 610. 

c) .ÅÌÌÁ ÔÅÒÚÁ ÐÁÒÔÅȟ ÄÅÎÏÍÉÎÁÔÁ Ȱ,Å ÐÕÂÂÌÉÃÈÅ ÁÆÆÉÓÓÉÏÎÉȱ ÓÉ ÄÅÆÉÎÉÓÃÏÎÏ ÉÎÖÅÃÅ ÌÅ 
caratteristiche, i quantitativi e la localizzazione nel territorio comunale degli impianti per 
le affissioni pubblicheȟ ÉÎ ÏÓÓÅÒÖÁÎÚÁ ÄÅÌÌÅ ÎÏÒÍÅ ÐÒÅÖÉÓÔÅ ÄÁÌ Ȱ2ÅÇÏÌÁÍÅÎÔÏ ÃÏÍÕÎÁÌÅ 
ÐÅÒ ÌÁ ÄÉÓÃÉÐÌÉÎÁ ÄÅÌÌÁ ÐÕÂÂÌÉÃÉÔÛ Å ÄÅÌÌÅ ÁÆÆÉÓÓÉÏÎÉ Å ÐÅÒ ÌȭÉÍÐÏÓÔÁ ÓÕÌÌÁ ÐÕÂÂÌÉÃÉÔÛ Å ÄÅÌ 
ÄÉÒÉÔÔÏ ÓÕÌÌÅ ÐÕÂÂÌÉÃÈÅ ÁÆÆÉÓÓÉÏÎÉȱȢ 

Il Piano è completato dalle norme che ne programmano l'attuazione nel tempo, dispongono 
l'adeguamento degli impianti esistenti, disciplinano i termini e le modalità per la rimozione degli 
impianti in contrasto con lo stesso e con le disposizioni di legge e regolamenti vigenti in materia. 

Il Piano è comunque suscettibile di variazioni e/o integrazioni, con cadenza annuale, da parte 
della Giunta Comunale. Tali modifiche, che dovranno essere apportate entro il 31 Ottobre di ogni 
ÁÎÎÏȟ ÓÉ ÉÎÔÅÎÄÅÒÁÎÎÏ ÄÅÃÏÒÒÅÎÔÉ ÄÁÌ ÐÒÉÍÏ ÇÉÏÒÎÏ ÄÅÌÌȭÁÎÎÏ ÓÕÃÃÅÓÓÉÖÏ Á ÑÕÅÌÌÏ ÉÎ ÃÕÉ ÖÅÎÇÏÎÏ 
approvate.  

CAMPO DI APPLICAZION E 

Le norme contenute nel presente Piano,relativamente alla pubblicità esterna e alle pubbliche 
affissioni trovano applicazione nel campo dei mezzi della comunicazione pubblicitaria istituzionale, 
commerciale e privata, così come classificata secondo il D. Lgs. 15 Novembre 1993 n. 507, con 
esclusione della pubblicità effettuata con veicoli, aeromobili, palloni frenati, messaggi sonori o 
mediante distribuzione di manifestini o altro materiale pubblicitario e comunque in forma 
ambulante. Sono altresì escluse le insegne di esercizio ed i segni orizzontali reclamistici, cosi come 
definiti dall'art. 47 del DPR 16 Dicembre 1992 n. 495, con le modifiche introdotte dal DPR 16 
Settembre 1996 n. 610. 
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La segnaletica direzionale di tipo industriale, commerciale, artigianale, installata ai sensi dell'Art. 
134 del DPR 16 Dicembre 1992 n. 495 con le modifiche introdotte dal DPR 16 Settembre 1996 n. 610, 
non è da considerare mezzo pubblicitario (vedi Risoluzione Min. Fin. n. 48/E/IV/7/609 del 1 Aprile 
1996, naturalmente ove conforme alle caratteristiche richiamate nella suddetta risoluzione) ma 
ÓÅÇÎÁÌÅÔÉÃÁ ÓÔÒÁÄÁÌÅ ÖÅÒÔÉÃÁÌÅ ÁÉ ÓÅÎÓÉ ÄÅÌÌȭÁÒÔȢ έγ ÄÅÌ $Ȣ ,ÇÓȢ άβίȾγάȟ ÔÁÌÅ ÔÉÐÏÌÏÇÉÁ ÄÉ ÓÅÇÎÁÌÅÔÉÃÁ î ÄÁ 
preferirsi (per i soggetti economici per i qÕÁÌÉ î ÐÒÅÖÉÓÔÁɊ ÁÌÌȭÕÔÉÌÉÚÚÏ ÄÉ ÐÒÅÉÎÓÅÇÎÅ ÃÏÓÉ ÃÏÍÅ ÄÉ 
seguito definite al fine di determinare omogeneità estetica e costruttiva sul territorio comunale. 

,ȭÕÔÉÌÉÚÚÏ ÄÉ ÔÁÌÅ ÓÅÇÎÁÌÅÔÉÃÁȟ î ÃÏÎÓÅÎÔÉÔÏ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌÌÅ ÁÒÅÅ ÏÍÏÇÅÎÅÅȟ ɉÄÁÌ ÐÕÎÔÏ ÄÉ ÖÉÓÔÁ 
deÌÌÁ ÄÅÓÔÉÎÁÚÉÏÎÅ ÅÃÏÎÏÍÉÃÁ ÄÅÇÌÉ ÉÎÓÅÄÉÁÍÅÎÔÉ ÃÈÅ ÖÉ ÉÎÓÉÓÔÏÎÏɊ ÓÕÃÃÅÓÓÉÖÁÍÅÎÔÅ ÄÅÆÉÎÉÔÅ ÄÁÌÌȭÁÒÔȢ ί 
comma 1 del presente Piano. La finalità di tale segnaletica non risulta essere la pubblicizzazione di 
attività economiche ma la segnalazione di quelle che, per loro connotazione, ne hanno necessità in 
ambito stradale, al fine di agevolare la loro individuazione, migliorando, quindi il deflusso del 
traffico veicolare. La caratteristica di tale segnaletica, non deve essere quella di rendere noto alla 
moltitudi ne delle persone la presenza di uno specifico soggetto economico, (finalità dei mezzi 
ÐÕÂÂÌÉÃÉÔÁÒÉɊȟ ÍÁ ÑÕÅÌÌÁ ÄÉ ÃÏÎÓÅÎÔÉÒÎÅ ÌȭÉÍÍÅÄÉÁÔÁ ÉÎÄÉÖÉÄÕÁÚÉÏÎÅ ÃÏÎÏÓÃÅÎÄÏÎÅ ÇÉÛ ÌȭÅÓÉÓÔÅÎÚÁȢ 

!ÌÌȭÅÓÔÅÒÎÏ ÄÅÌÌÅ ÁÒÅÅ ÏÍÏÇÅÎÅÅ ÎÏÎ î ÃÏÎÓÅÎÔÉÔÏ ÌȭÕÓÏ ÄÅÌÌÁ ÓÅÇÎÁÌÅÔÉÃÁ verticale non 
ÐÕÂÂÌÉÃÉÔÁÒÉÁȟ ÓÅ ÎÏÎ ÐÅÒ  ÑÕÅÉ ÓÏÇÇÅÔÔÉ ÃÈÅȟ ÔÒÏÖÁÎÄÏÓÉ ÁÌÌȭÅÓÔÅÒÎÏ ÄÉ ÔÁÌÉ ÁÒÅÅ Ï ÁÖÅÎÄÏ ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÅ 
ÒÉÌÅÖÁÎÚÁ ÅÃÏÎÏÍÉÃÁȟ ɉÄÅÔÅÒÍÉÎÁÔÁ ÄÁ ÕÎ ÓÅÎÓÉÂÉÌÅ ÆÌÕÓÓÏ ÖÅÉÃÏÌÁÒÅɊȟ ÒÉÃÈÉÅÄÁÎÏ ÌȭÕÓÏ ÄÉ ÔÁÌÅ 
segnaletica; questa non potrà comunque essere collocata ad una distanza superiore a 10 km dalla 
sede del soggetto economico indicato. In alternativa, le aziende, potranno utilizzare le preinsegne, 
come di seguito definite, fermo restando che le stesse dovranno uniformarsi dal punto di vista 
estetico alla segnaletica verticale. 

!ÌÌȭÅÓÔÅÒÎÏ ÄÅÌÌÅ ÁÒÅÅ ÏÍÏÇÅÎÅÅȟ ÄÏÖÒÁÎÎÏ ÅÓÓÅÒÅ ÃÏÌÌÏÃÁÔÉ ÁÎÃÈÅ ÄÅÉ ÓÅÇÎÁÌÉ ÄÉ ÁÖÖÉÏȟ ÃÈÅ ÎÏÎ 
riportino il nominativo del soggetto economico specifico ma solamente la denominazione della zona 
omogenea. 
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PARTE PRIMA -  L A PUBBLI CITA'  ESTERNA 



 

 9 Piano Generale degli Impianti Pubblicitari SID di M.Romanetto & C. S.a.s. 

1- PREMESSA 

La pubblicità esterna, così come classificata successivamente, attualmente risulta essere 
posizionata sul territorio del comunale, in maniera casuale e disordinata, senza criteri modulari e di 
opportunità. Questa situazione si ripercuote sia sull'immagine urbana sia sull'efficacia dei messaggi, 
contenuti negli spazi pubblicitari.  

La confusione che ne deriva, priva, di fatto, la capacità di comunicazione che dovrebbe avere la 
pubblicità esterna e, a maggior ragione, la segnaletica direzionale pubblica e privata. Gli interventi 
finora fatti dalle aziende operanti nel settore, oppure direttamente dai privati, sembrano dettati più 
da esigenze momentanee che da interventi programmati e di lunga durata. 

Oltre a questi aspetti non è inoltre da sottovalutare il fatto che, il settore pubblicitario, allo stesso 
tempo, rappresenta una fonte di entrate tributarie per le casse dell'Amministrazione Comunale ma 
anche un problema da gestire sotto l'aspetto normativo, urbanistico ed ambientale. In questo 
contesto si inseriscono, quindi, le norme del presente Piano, volte a regolamentare e normalizzare le 
ÉÎÓÔÁÌÌÁÚÉÏÎÉ ÐÕÂÂÌÉÃÉÔÁÒÉÅ ÒÅÃÅÐÅÎÄÏ ÌÁ ÎÏÒÍÁÔÉÖÁ ÅÓÉÓÔÅÎÔÅ Å ÌÅ ÄÉÒÅÔÔÉÖÅ ÄÅÌÌȭ!ÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ 
Comunale.  

1.1- CONSIDERAZIONI 

Le installazioni pubblicitarie sul territorio sono quindi senza dubbio da regolamentare. La 
proposta che il Piano avanza, e che in molte situazioni ha permesso di risolvere il problema, è quella 
di affidare ad un interlocutore unico la gestione della pubblicità collocata su suolo pubblico e della 
segnaletica direzionale privata in regime di esclusiva 

Il concessionario dovrebbe provvedere alla predisposizione di un progetto distributivo realizzato 
ÉÎ ÍÏÄÏ ÏÒÇÁÎÉÃÏȟ ÔÅÎÅÎÄÏ ÃÏÎÔÏ ÄÅÌÌÅ ÎÏÒÍÅ ÄÅÌ ÐÒÅÓÅÎÔÅ 0ÉÁÎÏ Å ÄÅÌÌȭÅÓÉÇÅÎÚÁ ÄÉ comunicazione 
ÃÏÍÐÌÅÓÓÉÖÁ ÄÅÉ ÓÏÇÇÅÔÔÉ ÅÃÏÎÏÍÉÃÉ ÄÅÌ #ÏÍÕÎÅȢȢ %ȭ ÃÈÉÁÒÏ ÃÈÅȟ ÕÎ ÐÒÏÇÅÔÔÏ ÃÏÍÐÌÅÓÓÉÖÏ ÄÉ 
riqualificazione, sarà sicuramente più armonico grazie le finalità del presente Piano, invece di 
migliaia interventi effettuati dai singoli soggetti, spesso ammassati nelle diverse localizzazioni e 
ancor peggio non basati su considerazioni generali di estetica e di armonia ma su considerazioni di 
carattere soggettivo che spesso contrastano con le esigenze collettive. 

In questo contesto si verrebbe a creaÒÅ ÌÁ ÆÉÇÕÒÁ ÄÅÌ Ȱ#ÏÎÃÅÓÓÉÏÎÁÒÉÏ ÐÅÒ ÌÁ ÇÅÓÔÉÏÎÅ ÐÕÂÂÌÉÃÉÔÁÒÉÁ 
ÄÅÌÌÅ ÓÔÒÕÔÔÕÒÅ ÄÉ ÁÒÒÅÄÏ ÕÒÂÁÎÏȟ ÄÅÌÌÁ ÐÕÂÂÌÉÃÉÔÛ ÅÓÔÅÒÎÁ Å ÄÅÌÌÁ ÓÅÇÎÁÌÅÔÉÃÁ ÄÉÒÅÚÉÏÎÁÌÅ ÐÒÉÖÁÔÁȱȟ 
operante in regime di privativa, in esclusiva ,per l'installazione e la gestione delle strutture di arredo 
urbano e pubblicità esterna, a garanzia e nel pieno rispetto e responsabilità delle norme contenute 
nel Piano. Il rapporto tra l'Amministrazione Comunale ed il concessionario per la gestione 
pubblicitaria sarà disciplinato da un contratto, l e cui condizioni potranno essere sostitutive oppure 
ÉÎÔÅÇÒÁÔÉÖÅ Á ÑÕÅÌÌÅ ÄÅÌ ÐÒÅÓÅÎÔÅ 0ÉÁÎÏȟ ÄÏÖÅÎÄÏ ÒÅÇÏÌÁÍÅÎÔÁÒÅ ÕÎȭÁÍÐÉÁ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÓÕÌ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÏȢ 

Il diritto di privativa in esclusiva di cui sopra conferirebbe pieni poteri per le installazioni che 
insistono su suolo del demanio disponibile o indisponibile, all'interno della delimitazione del centro 
abitato su strade di proprietà di altri enti, nel caso in cui questi intendessero delegare la competenza 
autorizzativa ai fini delle installazioni della segnaletica verticale privata e dei mezzi pubblicitari, e 
ÁÌÌȭÅÓÔÅÒÎÏ ÄÅÌ ÃÅÎÔÒÏ ÁÂÉÔÁÔÏȟ ÓÕ ÓÔÒÁÄÅ ÃÏÍÕÎÁÌÉȢ  



 

 10 Piano Generale degli Impianti Pubblicitari SID di M.Romanetto & C. S.a.s. 

Per ottenere un riordino su tutto il territorio sarebbe infatti auspicabile che l'Amministrazione 
Comunale avanzasse richiesta agli altri Enti proprietÁÒÉ ÄÅÌÌÅ ÓÔÒÁÄÅ ɉ!Ȣ.Ȣ!Ȣ3Ȣȟ 0ÒÏÖÉÎÃÉÁȟ ȣɊ ÄÉ ÄÅÌÅÇÁ 
di competenza per il rilascio delle autorizzazioni per le strade statali e provinciali che attraversano 
l'intero territorio comunale, qualora queste non fossero già di competenza comunale. 

Questa situazione permetterebbe di fatto il pieno controllo delle installazioni pubblicitarie sul 
territorio da parte degli uffici comunali competenti. Con l'affidamento della gestione ad un 
concessionario, questo diventa garante nei confronti dell'Amministrazione Comunale, della corretta 
interpretazione ed applicazione delle norme contenute nel Piano. Si propone inoltre, alla Giunta 
Comunale, di integrare ed aggiornare il Piano determinando entro 12 mesi dall'adozione dello stesso, 
le superfici massime di esposizione consentite per ogni tipo di mezzo pubblicitario e ogni zona 
omogenea, al fine di individuare e regolare in questo modo anche l'affollamento pubblicitario sul 
territorio comunale.  

Adottando le direttive di cui sopra, sarà altresì molto semplificata l'operazione di rilevamento ed 
individuazione dei limiti tollerabili di affollamento pubblicitario e di conseguenza il controllo, da 
parte dell'Amministrazione Comunale, su tali aspetti. 
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2- CLASSIFICAZIONE DEI MEZZI PUBBLICITARI  

2.1- DEFINIZIONI  

Al fine di definire  le modalità di installazione degli impianti pubblicitari, essi sono inizialmente 
classificati come dall'art. 47 del Regolamento di esecuzione ed attuazione DPR 16 Dicembre 1992 n. 
495, con le modifiche introdotte dal DPR 16 Settembre 1996 n. 610. La citata classificazione suddivide 
le tipologie di impianti pubblicitari nelle seguenti categorie:  

Art. 47 Comma 1  - INSEGNA DI ESERCIZIO - 

3É ÄÅÆÉÎÉÓÃÅ ȰÉÎÓÅÇÎÁ ÄÉ ÅÓÅÒÃÉÚÉÏȱ ÌÁ ÓÃÒÉÔÔÁ ÉÎ ÃÁÒÁÔÔÅÒÉ ÁÌÆÁÎÕÍÅÒÉÃÉȟ ÃÏÍÐÌÅÔÁÔÁ ÅÖÅÎÔÕÁÌÍÅÎÔÅ ÄÁ 
simboli e da marchi, realizzata e supportata con materiali di qualsiasi natura, installata nella sede 
ÄÅÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ Á ÃÕÉ ÓÉ ÒÉÆÅÒÉÓÃÅ Ï ÎÅÌÌÅ ÐÅÒÔÉÎÅÎÚÅ ÁÃÃÅÓÓÏÒÉÅ ÁÌÌÁ ÓÔÅÓÓÁȢ 0ÕĔ ÅÓÓÅÒÅ ÌÕÍÉÎÏÓÁ ÓÉÁ ÐÅÒ ÌÕÃÅ 
propria che per luce indiretta. 

Art. 47 Comma 2  - PREINSEGNA - 

SÉ ÄÅÆÉÎÉÓÃÅ ȰÐÒÅÉÎÓÅÇÎÁȱ ÌÁ ÓÃÒÉÔÔÁ ÉÎ ÃÁÒÁÔÔÅÒÉ ÁÌÆÁÎÕÍÅÒÉÃÉȟ ÃÏÍÐÌÅÔÁÔÁ ÄÁ ÆÒÅÃÃÉÁ ÄÉ ÏÒÉÅÎÔÁÍÅÎÔÏȟ 
ed eventualmente da simboli e da marchi, realizzata su manufatto bifacciale e bidimensionale, 
utilizzabile su una sola o su entrambe le facce, supportato ÄÁ ÕÎȭÉÄÏÎÅÁ ÓÔÒÕÔÔÕÒÁ ÄÉ ÓÏÓÔÅÇÎÏȟ 
finalizzata alla pubblicizzazione direzionale della sede dove si esercita una determinata attività ed 
installata in modo da facilitare il reperimento della sede stessa e comunque nel raggio di 5 Km. Non può 
essere luminosa, né per luce propria, né per luce indiretta. 

Art. 47 Comma 4  - CARTELLO - 

3É ÄÅÆÉÎÉÓÃÅ ȰÃÁÒÔÅÌÌÏȱ ÕÎ ÍÁÎÕÆÁÔÔÏ ÂÉÄÉÍÅÎÓÉÏÎÁÌÅ ÓÕÐÐÏÒÔÁÔÏ ÄÁ ÕÎÁ ÉÄÏÎÅÁ ÓÔÒÕÔÔÕÒÁ ÄÉ 
sostegno, con una sola o entrambe le facce finalizzate alla diffusione di messaggi pubblicitari o 
propagandistici sia direttamente, sia tramite sovrapposizione di altri elementi, quali manifesti, adesivi, 
ecc. Può essere luminoso sia per luce propria che per luce indiretta. 

Art. 47 Comma 5  - STRISCIONE, LOCANDINA E STENDARDO - 

3É ÄÅÆÉÎÉÓÃÅ ȰÓÔÒÉÓÃÉÏÎÅȟ ÌÏÃÁÎÄÉÎÁ Å ÓÔÅÎÄÁÒÄÏȱ ÌȭÅÌÅÍÅÎÔÏ ÂÉÄÉÍÅÎÓÉÏÎÁÌÅ ÒÅÁÌÉÚÚÁÔÏ ÉÎ ÍÁÔÅÒÉÁÌÅ ÄÉ 
qualsiasi natura, privo di rigidezza, mancante di una superficie di appoggio o comunque non aderente 
alla stessa. Può essere luminoso per luce indiretta. La locandina, se posizionata sul terreno, può essere 
anche in materiale rigido. 

Art. 47 Comma 6  - SEGNO ORIZZONTALE RECLAMISTICO - 

3É ÄÅÆÉÎÉÓÃÅ ȰÓÅÇÎÏ ÏÒÉÚÚÏÎÔÁÌÅ ÒÅÃÌÁÍÉÓÔÉÃÏȱ ÌÁ ÒÉÐÒÏÄÕÚÉÏÎÅ ÓÕÌÌÁ ÓÕÐÅÒÆÉÃÉÅ ÓÔÒÁÄÁÌÅȟ ÃÏÎ ÐÅÌÌÉÃÏÌÅ 
adesive, di scritte in caratteri alfanumerici, di simboli e di marchi, finalizzata alla diffusione di 
messaggi pubblicitari o propagandistici. 

Art. 47 Comma 7  - IMPIANTO PUBBLICITARIO DI SERVIZIO ɀ 

3É ÄÅÆÉÎÉÓÃÅ ȰÉÍÐÉÁÎÔÏ ÐÕÂÂÌÉÃÉÔÁÒÉÏ ÄÉ ÓÅÒÖÉÚÉÏȱ ÑÕÁÌÕÎÑÕÅ ÍÁÎÕÆÁÔÔÏ ÁÖÅÎÔÅ ÑÕÁÌÅ ÓÃÏÐÏ ÐÒÉmario 
ÕÎ ÓÅÒÖÉÚÉÏ ÄÉ ÐÕÂÂÌÉÃÁ ÕÔÉÌÉÔÛ ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÅÌÌȭÁÒÒÅÄÏ ÕÒÂÁÎÏ Å ÓÔÒÁÄÁÌÅ ɉÆÅÒÍÁÔÅ ÁÕÔÏÂÕÓȟ ÐÅÎÓÉÌÉÎÅȟ 
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transenne parapedonali, cestini, panchine, orologi, o simili) recante uno spazio pubblicitario che può 
essere anche luminoso sia per luce diretta che per luce indiretta. 

Art. 47 Comma 8 - - )-0)!.4) $) 05"",)#)4!ȭ / 02/0!'!.$! - 

3É ÄÅÆÉÎÉÓÃÅ ȰÉÍÐÉÁÎÔÏ ÄÉ ÐÕÂÂÌÉÃÉÔÛ Ï ÐÒÏÐÁÇÁÎÄÁȱ ÑÕÁÌÕÎÑÕÅ ÍÁÎÕÆÁÔÔÏ ÆÉÎÁÌÉÚÚÁÔÏ ÁÌÌÁ ÐÕÂÂÌÉÃÉÔÛ 
o alla propaganda sia di prodotti che di attività e non individuabile secondo definizioni precedenti, né 
come cartello, né come striscione, locandina o stendardo, né come segno orizzontale reclamistico, né 
come impianto pubblicitario di servizio. Può essere luminoso sia per luce propria che per luce indiretta 

 

2.2 - DURATA 

I mezzi pubblicitari considerati dal Piano e come precedentemente definiti, ad eccezione degli 
impianti per affissione pubblica ed impianti per le affissioni dirette, sono ulteriormente classificati in 
funzione della durata del periodo di esposizione, nelle seguenti due categorie: 

 

Mezzi di pubblicità temporanea:  appartengono a questa categoria i mezzi esplicitamente 
ÆÉÎÁÌÉÚÚÁÔÉ ÁÌÌȭÅÓÐÏÓÉÚÉÏÎÅ ÄÉ ÐÕÂÂÌÉÃÉÔÛ ÒÅÌÁÚÉÏÎÁÔÁ Á ÓÐÅÃÉÁÌÉ 
eventi di durata limitata (3 mesi massimo) quali manifestazioni, 
spettacoli, mostre, fiere, vendite, offerte promozionali, ecc.. 
,ȭÅÓÐÏÓÉÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÍÅÓÓÁÇÇÉ ÓÕ ÑÕÅÓÔÉ ÍÅÚÚÉȟ ÃÈÅ ÐÏÓÓÏÎÏ ÅÓÓÅÒÅ 
anche solidamente ancorati al suolo in maniera permanente o 
ad altre strutture in elevazione, è ammessa solo ed unicamente 
durante il periodo di svolgimento della manifestazione o evento 
a cui si riferiscono, oltre che durante i sette giorni precedenti e 
le 24 ore successive alla stessa. Fanno eccezione i mezzi 
destinati alle affissioni dirette per i quali sarà consentito il 
cambio del messaggio, con una cadenza minima di 15 giorni, 
ÉÎÄÉÐÅÎÄÅÎÔÅÍÅÎÔÅ ÄÁÌÌȭÅÖÅÎÔÏ Ï ÄÁÌÌÁ ÍÁÎÉÆÅÓÔÁÚÉÏÎÅ ÃÈÅ 
pubblicizzano, fermo restando che gli stessi dovranno 
ÃÏÒÒÉÓÐÏÎÄÅÒÅ ÌȭÉÍÐÏÓÔÁ ÃÏÍÕÎÁÌÅ ÓÕÌÌÁ ÐÕÂÂÌÉÃÉÔÛ ÐÅÒ ÌȭÉÎÔÅÒÏ 
anno di riferimento, indipendentemente dal peri odo di 
ÅÓÐÏÓÉÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÍÅÓÓÁÇÇÉÏȟ ɉÓÅÍÐÒÅ ÃÈï ÄÕÒÁÎÔÅ ÌȭÁÎÎÏ ÖÅÎÇÁ 
esposto almeno un messaggio). 

 
Mezzi di pubblicità permanente:   rientrano in tale categoria i mezzi pubblicitari, vincolati 

solidamente al suolo o ad altre strutture in elevazione, destinati 
Á ÃÏÓÔÉÔÕÉÒÅ ÕÎ ÓÕÐÐÏÒÔÏ ÄÕÒÁÔÕÒÏ ÐÅÒ ÌȭÅÓÐÏÓÉÚÉÏÎÅ ÄÉ ÍÅÓÓÁÇÇÉ 
pubblicitari quali: cartelli, tabelle murali, impianti associati a 
ÐÒÅÓÔÁÚÉÏÎÉ ÄÉ ÐÕÂÂÌÉÃÏ ÉÎÔÅÒÅÓÓÅȟ ÅÃÃȢȢ %ȭ ÄÅÆÉÎÉÔÏ ÑÕÉÎÄÉ 
permanente il mezzo che, indipendentemente dal supporto 
impiegato, abbia durata in opera superiore a 3 mesi per 
ciascuna autorizzazione richiesta. Le autorizzazioni di mezzi 
permanenti sono sempre rilasciate in forma precaria e quindi 
ÒÅÖÏÃÁÂÉÌÉ ÉÎ ÑÕÁÌÓÉÁÓÉ ÍÏÍÅÎÔÏ ÄÁ ÐÁÒÔÅ ÄÅÌÌȭ!ÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ 
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Comunale, per ragioni di pubblico interesse o di incolumità 
pubblica. La durata dell'autorizzazione, sarà pari ad anni 3, 
ÒÉÎÎÏÖÁÂÉÌÉ ÔÁÃÉÔÁÍÅÎÔÅȢ .ÅÌ ÃÁÓÏ ÄÅÌÌȭÉÓÔÉÔÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÆÉÇÕÒÁ ÄÅÌ 
concessionario citato in precedenza, la durata 
dell'autorizzazione sarà essere legata alla durata della 
concessione stipulata. 

2.3 ɀ $%34).!:)/.% $ȭ53/ 

)Î ÁÇÇÉÕÎÔÁ ÁÌÌÁ ÔÉÐÏÌÏÇÉÁ Å ÄÕÒÁÔÁȟ ÕÎȭÕÌÔÉÍÁ ÃÌÁÓÓÉÆÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÍÅÚÚÉ ÐÕÂÂÌÉÃÉÔÁÒÉ ÉÄÅÎÔÉÆÉÃÁ ÇÌÉ 
ÓÔÅÓÓÉ ÉÎ ÆÕÎÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÌÏÒÏ ÄÅÓÔÉÎÁÚÉÏÎÅ ÄȭÕÓÏȟ ÃÈÅ ÎÅÌ 0ÉÁÎÏ ÒÉÓÕÌÔÁÎÏ ÅÓÓÅÒÅȡ 

Istituzio nali:  appartengono a questa categoria i mezzi preposti alla 
comunicazione, informazione e diffusione di messaggi o 
iniziative di pubblico interesse,privi di rilevanza economica,non 
ÆÉÎÁÌÉÚÚÁÔÉ ÁÌÌÁ ÄÉÆÆÕÓÉÏÎÅ ÄÉ ÕÎ ÍÅÓÓÁÇÇÉÏ ÎÅÌÌȭÅÓÅÒÃÉÚÉÏ ÄÉ 
ÕÎȭÁÔÔÉÖÉÔÛ economica che pubblicizzi, un soggetto economico 
che nel proprio oggetto sociale persegua fini di lucro;tali 
messaggi sono normalmente effettuati da Enti pubblici o di 
diritto pubblico o comunque da altri soggetti (associazioni, 
circoli, ecc.. regolamentati da statuto)  comunque privi di 
rilevanza economica  

Commerciali:  ÓÏÎÏ ÔÕÔÔÉ É ÍÅÚÚÉ ÐÕÂÂÌÉÃÉÔÁÒÉ ÁÄÉÂÉÔÉ ÁÌÌȭÅÓÐÏÓÉÚÉÏÎÅ ÄÉ 
messaggi pubblicitari, ovvero tesi alla divulgazione di 
ÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÉȟ ÃÏÍÕÎÉÃÁÚÉÏÎÉ Å ÑÕÁÎÔȭÁÌÔÒÏ ÕÔÉÌÅ ÁÌÌÁ 
ÐÒÏÍÏÚÉÏÎÅ ÄÉ ÕÎȭÁÔÔÉvità economica , un prodotto o un 
ÓÅÒÖÉÚÉÏ ÎÅÌÌȭÅÓÅÒÃÉÚÉÏ ÄÉ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÅÃÏÎÏÍÉÃÈÅ ÐÅÒÓÅÇÕÅÎÔÉ ÆÉÎÉ ÄÉ 
lucro 

 

Al fine di permettere una agevole individuazione delle diverse tipologie, la seguente tabella 
riassuntiva riunisce tutte le classificazioni sopra deÓÃÒÉÔÔÅ ÅÄ ÉÎÄÉÖÉÄÕÁ ÌÁ ÓÃÈÅÄÁ ÄÅÌ Ȱ!ÂÁÃÏ ÐÅÒ 
ÌȭÁÐÐÌÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÎÏÒÍÁÔÉÖÁȱ ɉ!ÌÌÅÇÁÔÏ (Ɋȟ ÐÁÒÔÅ ÉÎÔÅÇÒÁÎÔÅ ÄÅÌ 0ÉÁÎÏȟ ÃÈÅ ÎÅ ÒÉÁÓÓÕÍÅ ÌÅ 
caratteristiche ai fini autorizzativi. Successivamente è anche possibile consultare una serie di 
immagini che identif icano un esempio di mezzo per tipologia descritta. 

 

Tab. 1 ï Tabella riassuntiva della classificazione degli impianti 

Classificazione 

(art. 47 D.P.R. n. 

495/92) 

Descrizione Durata Destinazione Numero di 

scheda 

dellôAbaco T P Ist. Com. 

       
Comma 1 - INSEGNA DI ESERCIZIO       

 Non considerate nel presente Piano      

       
Comma 2 ï PREINSEGNA      
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 Preinsegna  ¶  ¶ 1 

       
Comma 4 ï CARTELLO      

 Cartelli con superficie  < 18 m
2
 ¶ ¶ ¶ ¶ 2, 3, A, B 

       
Comma 5 - STRISCIONE, LOCANDINA E STENDARDO      

 Gonfalone, locandine, bandiere,é.. ¶  ¶ ¶ 4, 5, C, D 

       
Comma 7 - IMPIANTO PUBBLICITARIO DI SERVIZIO       

 Impianti pubblicitari di servizio  ¶  ¶ 6 

 Spazi pubblicitari abbinati a pensilina  ¶  ¶ 7 

 Spazi adibiti a paline fermata autobus  ¶  ¶ 8 

 Spazi abbinati a transenne parapedonali  ¶  ¶ 9 

       
Comma 8 - IMPIANTI DI PUBBLICITAô O PROPAGANDA       

 Insegne speciali  ¶  ¶ 10 

 Cartelli a messaggio mobile  ¶  ¶ 11 

 Pareti o megaposter ¶  ¶ ¶ 12 

 Tabelle  ¶  ¶ 13 

 

 

T = Temporanea; P = Permanente; Ist. = Istituzionale; Com. = Commerciale 
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Comma 2 ɀ Preinsegne   

 

       

Impianto di preinsegne 125x25 

 

 

 
 

 

Comma 4 ɀ Cartello   

 

< 3 m
2 
, permanente, istituzionale  

 

< 3 m
2 
, permanente, istituzionale 

 
 

 

 

< 3 m
2 
, permanente, commerciale 

 

 

< 18 m2 
, permanente, commerciale 

 

< 3 m
2
 , temporaneo, commerciale 
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Comma 5 ɀ Striscione, locandina 
e stendardo 

  

 
 

 
 
Striscione, istituzionale 

 

 

Striscione, commerciale 

 

 

 
 
 

Comma 7 ɀ Impianto 
pubblicitario di servizio  

  

 

 
 

Impianti abbinati cartina urbana 

 

 

 

Pensilina fermata autobus 

 

 
 

Impianti abbinati a transenne 
parapedonali 

 

Impianti abbinati ad orologi digitali  

 

Impianti abbinati a cartina urbana 

 

 

Impianti abbinati a display luminosi 
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Comma 8 ɀ Impianti di 
pubblicità o propaganda 

  

 
Insegne speciali 

 

 
 

Cartelli a  messaggio mobile 

 

 

Insegne a messaggio luminoso 
variabile 

 

 

 

 



 

 18 Piano Generale degli Impianti Pubblicitari SID di M.Romanetto & C. S.a.s. 

 

 

3- CLASSIFICAZIONE DELLA VIABILITÀ  

3.1- DEFINIZIONI  

,ȭÁÒÔȢ ά ÃÏÍÍÁ ά ÄÅÌ #ÏÄÉÃÅ ÄÅÌÌÁ 3ÔÒÁÄÁ ÃÌÁÓÓÉÆÉÃÁ ÇÌÉ ÅÌÅÍÅÎÔÉ ÄÅÌÌÁ ÓÔÒÕÔÔÕÒa viaria in funzione 
delle loro caratteristiche costruttive, tecniche e funzionali nei seguenti tipi: 

A) AUTOSTRADE 
 

Strada extraurbana o urbana a carreggiate indipendenti o separate da spartitraffico 
invalicabile, ciascuna con almeno due corsie di marcia, eventuale banchina pavimentata 
a sinistra e corsia di emergenza o banchina pavimentata a destra, priva di intersezioni a 
ÒÁÓÏ Å ÁÃÃÅÓÓÉ ÐÒÉÖÁÔÉȟ ÄÏÔÁÔÁ ÄÉ ÒÅÃÉÎÚÉÏÎÅ Å ÄÉ ÓÉÓÔÅÍÉ ÄÉ ÁÓÓÉÓÔÅÎÚÁ ÁÌÌȭÕÔÅÎÔÅ ÌÕÎÇÏ 
ÌȭÉÎÔÅÒÏ ÔÒÁÃÃÉÁÔÏȟ ÒÉÓÅÒÖÁÔÁ ÁÌÌÁ ÃÉÒÃÏÌÁÚÉÏÎÅ di talune categorie di veicoli a motore e 
contraddistinta da appositi segnali di inizio e fine. Deve essere attrezzata con apposite 
aree di servizio ed aree di parcheggio, entrambe con accessi dotati di corsie di 
decelerazione e di accelerazione. (Lettera ÃÏÓý ÍÏÄÉÆÉÃÁÔÁ ÄÁÌÌȭÁÒÔȢ ί ÄÅÌ $Ȣ ,ÇÓȢ ίή 
settembre 1993, n. 360, in vigore dal 1 settembre 1993). 
 

B) STRADE EXTRAURBANE PRINCIPALI 
 

Strada a carreggiate indipendenti o separate da spartitraffico invalicabile, ciascuna con 
elemento due corsie di marcia e banchina pavimentata a destra, priva di intersezioni a 
raso, con accessi alle proprietà laterali coordinati, contraddistinta dagli appositi segnali 
di inizio e fine, riservata alla circolazione di talune categorie di veicoli a motore; per 
eventuali altre categorie di utenti devono essere previsti opportuni spazi. Deve essere 
attrezzata con apposite aree di servizio, che comprendano spazi per la sosta, con 
accessi dotati di corsie di decelerazione e di accelerazione. (Lettera così modificata 
ÄÁÌÌȭÁÒÔȢ ί ÄÅÌ $Ȣlgt. 10 settembre 1993, n. 360, in vigore dal 1 settembre 1993). 
 

C) STRADE EXTRAURBANE SECONDARIE 
 

Strada ad unica carreggiata con almeno una corsia per senso di marcia e banchina. 
 

D) STRADE URBANE DI SCORRIMENTO 
 

Strada a carreggiate indipendenti o separate da spartitraffico, ciascuna con almeno due 
corsie di marcia, ed una eventuale corsia riservata ai mezzi pubblici, banchina 
pavimentata a destra e marciapiedi, con le eventuali intersezioni a raso semaforizzate; 
per la sosta sono previste apposite aree o fasce laterali estranee alla carreggiata 
ÅÎÔÒÁÍÂÅ ÃÏÎ ÉÍÍÉÓÓÉÏÎÉ ÅÄ ÕÓÃÉÔÅ ÃÏÎÃÅÎÔÒÁÔÅȢ ɉ,ÅÔÔÅÒÁ ÃÏÓý ÍÏÄÉÆÉÃÁÔÁ ÄÁÌÌȭÁÒÔȢ ί ÄÅÌ 
D.lgt. 10 settembre 1993, n. 360, in vigore dal 1 settembre 1993). 
 

E) STRADE URBANE DI QUARTIERE 
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Strada ad unica carreggiata con almeno due corsie, banchine pavimentate e 
marciapiedi; per la sosta sono previste aree attrezzate con apposita corsia di manovra, 
esterna alla carreggiata. 
 

F) STRADE LOCALI 
 

Strada urbana od extraurbana opportunamente sistemata, ai fini di cui al comma 1 art. 
2 del Nuovo Codice della Strada, non facente parte degli altri tipi di strade. 
 

 

3.2- DELIMITAZIONE DEL CENTRO ABITATO 

Il centro abitato comprende gran parte dellôedificato. La delimitazione del centro abitato, ¯ definita 

dellôart.3 del decreto legislativo 30.04.92, n. 285 del Codice della strada come: ñinsieme di edifici, 

delimitato lungo le vie di accesso dagli appositi segnali di inizio e fine. Per insieme di edifici si intende 

un raggruppamento continuo, ancorché intervallato da strade, piazze, giardini o simili, costituito da non 

meno di venticinque fabbricati e da aree di uso pubblico con accessi veicolari o pedonali sulla stradaò. 

3.4- CENTRO ABITATO: RIDEFINIZIONE DELLE STRADE DI TIPO C / D 

Ai fini del presente Piano le strade di tipo C, nel tratto di attraversamento del centro abitato, e D 
ÓÏÎÏ ÃÏÎÓÉÄÅÒÁÔÅ ÃÏÍÅ ÓÔÒÁÄÅ ÕÒÂÁÎÅ ÄÉ ÔÉÐÏ Ȱ%ȱȢ  



 

 20 Piano Generale degli Impianti Pubblicitari SID di M.Romanetto & C. S.a.s. 

4- DEROGHE ALLE DISTANZE PREVISTE DAL NUOVO CODICE DELLA STRADA 

Sulla base di quanto contenuto nell'art. 23 comma 6 del Nuovo Codice della Strada, i comuni 
hanno la facoltà di concedere deroghe, all'interno dei centri abitati e limitatamente alle strade di tipo 
E ed F, alle norme relative alle distanze minime per il posizionamento dei cartelli e degli altri mezzi 
pubblicitari, sempre nel rispetto delle esigenze di sicurezza della circolazione stradale. Il 
Regolamento di esecuzione ed attuazione del Nuovo Codice della Strada, art. 51 comma 4, stabilisce 
inoltre che la distanza dal limite della carreggiata, all'interno dei centri abitati, è fissata dal 
Regolamento comunale, sempre che siano rispettate le disposizioni dell'art. 23 comma 1 del Nuovo 
Codice della Strada. Le distanze si applicano nel senso delle singole direttrici di marcia. Nel caso in 
cui esistano, a distanza inferiore di quella prevista dalla carreggiata, altre costruzioni o alberi è 
ammesso il posizionamento in allineamento agli stessi. Le distanze minime che si applicano 
all'interno del centro abitato per gli impianti pubblicitari dovranno rispettare le distanze minime 
ÁÍÍÅÓÓÅ ÒÉÐÏÒÔÁÔÅ ÎÅÌÌȭÁÌÌÅÇÁÔÏ  Ȱ!ÂÁÃÏ ÐÅÒ ÌȭÁÐÐÌÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÎÏÒÍÁÔÉÖÁȱȢ 

In ogni caso, per impianti paralleli al senso di marcia, è vietato installare in allineamento un 
ÎÕÍÅÒÏ ÄΈÉÍÐÉÁÎÔÉ ÓÕÐÅÒÉÏÒÅ Á ÔÒÅ ÅÌÅÍÅÎÔÉ ÃÏÎÔÉÇÕÉ ÓÅ ÄÉÓÔÁÎÔÉ ÍÅÎÏ ÄÉ ΫΪ ÍȢ ÌȭÕÎÏ ÄÁÌÌȭÁÌÔÒÏ ÁÄ 
eccezione delle transenne parapedonali 

In caso di impianti luminosi o illuminati, all'interno del centro abitato, le distanze indicate 
ÎÅÌÌȭÁÂÁÃÏȟ ÁÄ ÅÃÃÅÚÉÏÎÅ ÄÉ ÑÕÅÌÌÁ ÄÁÌÌÁ ÃÁÒÒÅÇÇÉÁÔÁȟ ÓÏÎÏ ÄÁ ÁÕÍÅÎÔÁÒÅ ÄÅÌ ίΪГȢ  
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5- SUDDIVISIONE DEL TER RITORIO IN ZONE OMOG ENEE 

La suddiÖÉÓÉÏÎÅ ÄÅÌ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÏ ÃÏÍÕÎÁÌÅ ÉÎ ÚÏÎÅ ÏÍÏÇÅÎÅÅ ÁÉ ÆÉÎÉ ÄÅÌ ÒÉÓÐÅÔÔÏ ÄÅÌÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅ Å 
ÄÅÌÌȭÁÒÒÅÄÏ ÕÒÂÁÎÏȟ ÐÁÒÔÅ ÄÁÌÌÁ ÄÅÌÉÍÉÔÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÃÅÎÔÒÏ ÁÂÉÔÁÔÏȢ ,Á ÚÏÎÁ ÄÅÆÉÎÉÔÁ ÃÅÎÔÒÏ ÁÂÉÔÁÔÏ î 
quindi ulteriormente suddivisa in altre aree.  

5.1- ZONE OMOGENEE DAL PUNTO DI VISTA DEGLI INSEDIAMENTI  AI FINI PUBBLICITARI 

All'interno di questa delimitazione è possibile distinguere un'ulteriore suddivisione nelle 
seguenti aree: 

 

Zona A  - Zona di massima attenzione  

1ÕÅÓÔÁ ÚÏÎÁȟ ÉÎÄÉÖÉÄÕÁ ÌȭÁÒÅÁ ÄÅÌ ÌÕÎÇÏÌÁÇÏ Å ÄÅÌ ÃÏÎÃÅÎÔÒÉÃÏ ÁÎÔÉÃÏ ÄÅÌÌȭÁÂÉÔÁÔÏȟ Å 
comprende il perimetro formato dalle vie: corso della Repubblica, Via Ponzone, Via 
San Carlo Borromeo, Via Sempione esclusa. Sono altresì comprese le zone di 
pertinenza del cimitero di Arona, della chiesa parrocchiale e del cimitero di 
-ÅÒÃÕÒÁÇÏ Å ÌȭÁÒÅÁ ÎÅÌ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÏ ÃÏÍÕÎÁÌÅ ÄÅÌ 0ÁÒÃÏ ÄÅÉ ,ÁÇÏÎÉȢ  

Sulla Cartografia allegata è rappresentata con colore rosso  

Zona B  - Zona di attenzione  

%ȭ ÌÁ ÚÏÎÁ ÄÉ ÐÅÒÔÉÎÅÎÚÁ ÁÌÌÁ ÚÏÎÁ ! ÄÅÌÉÍÉÔÁÔÁ ÄÁÌÌÅ ÖÉÅȡ 6ÉÁ -ÏÎÔÅÇÒÁÐÐÁȟ ÌÕÎÇÏ 
ferrovia fino a  Via Roma , Via Cantoni (non compresa). 

Comprende inoltre i concentrici delle frazioni di Mercurago, Dagnente e 
Montrigiasco. 

In Cartografia rappresentata con colore giallo 

Zona C  - Zona di attenzione attenuata  

Questa zona è formata dalla direttrice di Via Cantoni, Via Mazzini, Via Torino fino 
ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÓÅÚÉÏÎÅ ÃÏÎ ÌÁ ÚÏÎÁ "Ȣ 

È altresì compresa la nuova zona residenziale rivolta sul lago, delimitata da Via 
Francesco Barabba (non compresa). 

In Cartografia rappresentata con colore verde 

Zona D - Zona regolamentazione selettiva  

Rientrano in questa zona le direttrici Via Milano e Via Vittorio Veneto, con una fasca 
di competenza di 10m. 

In Cartografia rappresentata con colore blu 
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Zona E - Restante zona di centro abitato  

Sono le zone di edilizia prevalentemente residenziale consolidata, rappresentate sul 
ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÏ ÐÅÒ ÄÉÆÆÅÒÅÎÚÁ ÄÅÌÌÅ ÚÏÎÅ ÓÕ ÃÉÔÁÔÅ Å ÃÏÍÕÎÑÕÅ ÃÏÍÐÒÅÓÅ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌ 
centro abitato, che non presentano  particolari esigenze di regolamentazione. 

 

5.2- ZONE IN CATEGORIA SPECIALE  

Il terrÉÔÏÒÉÏ ÃÏÍÕÎÁÌÅȟ ÁÉ ÆÉÎÉ ÄÅÌÌȭÉÍÐÏÓÔÁ ÓÕÌÌÁ ÐÕÂÂÌÉÃÉÔÛ Å ÄÉÒÉÔÔÉ ÓÕÌÌÅ ÐÕÂÂÌÉÃÈÅ ÁÆÆÉÓÓÉÏÎÉȟ î 
suddiviso in due categorie classificate come normale e speciale. 

Appartengono alla categoria speciale le vie e le piazze seguenti: 

ü Viale Bernini 

ü Via Baracca 

ü Via General Chinotto 

ü Via Gramsci 

ü Via Liberazione ɀ S.S. n.53 

ü Corso Marconi 

ü Via Matteotti  

ü Via Monte Grappa 

ü Via Monte Nero 

ü Via Monte Pasubio 

ü Via Monte Zeda 

ü Via Milano ɀ S.S. n.33 

ü Via Piave 

ü Corso Repubblica 

ü Via Torino ɀ S.S. n. 142 

ü Via XX Settembre 

ü Via Vittorio V eneto 

ü Via Turati 



 

 23 Piano Generale degli Impianti Pubblicitari SID di M.Romanetto & C. S.a.s. 

ü Piazzale Vittime di Bologna 

ü Via Cantoni 

ü C.so Cavour 

!É ÆÉÎÉ ÄÅÌÌÁ ÒÅÇÏÌÁÍÅÎÔÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÉÎÓÔÁÌÌÁÚÉÏÎÉ ÐÕÂÂÌÉÃÉÔÁÒÉÅ ÌÁ ÃÌÁÓÓÉÆÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÚÏÎÁ 
ordinaria o speciale non genera differenze nelle norme da rispettare ma è limitata ad un diverso 
trattamento di imposta.  
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6- CRITERI GENERALI PER LE NUOVE INSTALLAZIO NI  

I criteri guida principali presi in considerazione per le norme da adottare nel caso di nuove 
installazioni, rappresentano elementi di garanzia relativamente ai temi: 

Â della sicurezza 

Â del decoro 

Â della funzionalità 

Â del rispetto della normativa. 

6.1- SICUREZZA 

%ȭ ÎÅÃÅÓÓÁÒÉÏ ÇÁÒÁÎÔÉÒÅ ÃÈÅ É ÍÅÚÚÉ ÐÕÂÂÌÉÃÉÔÁÒÉ ÎÏÎ ÃÏÓÔÉÔÕÉÓÃÁÎÏȟ ÉÎ ÁÌÃÕÎ ÍÏÄÏȟ ÐÅÒÉÃÏÌÏ Ï 
disturbo per la sicurezza stradale, sia per quanto concerne la circolazione veicolare sia per quella 
pedonale. Particolare attenzione è da rivolgere agli aspetti più propriamente visivi oltreché ai criteri 
di tipo antinfortunistico, ai quali la progettazione e l'ubicazione si ritiene dovranno conformarsi.  

6.2-  DECORO 

Le norme indicate nel Piano dovranno garantire, per i principi stessi ai quali ci si è ispirati nella 
sua redazione, che i mezzi pubblicitari presenti sul territorio comunale non si pongano come 
elementi di disturbo all'estetica dell'ambiente naturale come di quello umano ma al contrario, ove 
possibile, diventino nel contesto cittadino elementi di arredo urbano che ne arricchiscano il 
panorama. A questo scopo dovrà essere posta particolare cura da parte del Servizio delle entrate - 
Ufficio tributi, affinché gli impianti da ins tallare siano tutti omogenei ed uniformi dal punto di vista 
formale e cromatico, evitando il posizionamento di impianti di formati diversi negli stessi luoghi. 

 

6.3-  FUNZIONALITÀ  

Particolare attenzione è da rivolgere al tema della fruibilità del contesto urbano. L'obiettivo è 
quello di garantire che i mezzi pubblicitari non costituiscano impedimento ad un funzionale e 
razionale utilizzo del territorio e, nello stesso tempo, soddisfare nel miglior modo possibile le 
peculiari esigenze della realtà locale. 

6.4-  NORMATIVA 

Il ripristino e le nuove installazioni dovranno recepire integralmente la normativa prevista e 
citata precedentemente, oltre ai criteri ed alle deroghe stabilite nel presente Piano. 
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7- NORME GENERALI DI IN STALLAZIONE 

Il posizionamento di qualsiasi mezzo pubblicitario, indipendentemente da altre normative, dovrà 
sempre rispettare le seguenti prescrizioni relative agli argomenti di seguito illustrati: 

7.1- FORMA E COLORE 

I cartelli e gli altri mezzi pubblicitari devono avere sagoma regolare, che in ogni caso non può 
ÅÓÓÅÒÅ ÑÕÅÌÌÁ ÄÉ ÄÉÓÃÏ Ï ÄÉ ÔÒÉÁÎÇÏÌÏȢ ,ȭÕÓÏ ÄÅÌ ÃÏÌÏÒÅ ÒÏÓÓÏ ÎÅÇÌÉ ÓÐÁÚÉ ÐÕÂÂÌÉÃÉÔÁÒÉ î ÁÍÍÅÓÓÏ ÃÏÎ 
particolare cautela. Le tipologie di strutture impiegate dovranno essere il più possibile conformi a 
quelle previste nelle caratteristiche tecniche allegate e verniciate in colore verde foresta RAL 6005 

7.2- MATERIALI 

I cartelli e gli altri mezzi pubblicitari devono essere esclusivamente realizzati con materiali non 
deperibili e resistenti agli agenti atmosferici. La struttura portante degli impianti destinati alle 
pubbliche affissioni, dovrà essere realizzata esclusivamente in alluminio estruso e verniciata a polveri 
ÄÉ ÐÏÌÉÅÓÔÅÒÅ ÐÅÒ ÇÁÒÁÎÔÉÒÅ ÕÎÁ ÉÄÏÎÅÁ ÒÅÓÉÓÔÅÎÔÅ ÁÌÌȭÁÇÇÒÅÓÓÉÖÉÔÛ ÄÅÌÌÅ ÃÏÌÌÅ ÓÏÄÉÃÈÅȟ ÓÅÃÏÎÄÏ ÌÅ 
caratteristiche allegate al presente Piano. 

7.3- STRUTTURA 

Le strutture di sostegno e di fondazione devono essere calcolate per resistere alla spinta del 
vento, saldamente realizzate ed ancorate, sia globalmente che nei singoli elementi.  Nel caso in cui 
anche il retro della struttura sia esposto alla pubblica vista esso dovrà essere rifinito ed oggetto di 
ÍÁÎÕÔÅÎÚÉÏÎÅ ÁÌÌÁ ÓÔÅÓÓÁ ÓÔÒÅÇÕÁ ÄÅÌÌȭÉÍÐÉÁÎÔÏȢ 

Qualora le suddette strutture costituiscano manufatti la cui realizzazione e posa in opera sia 
regolamentata da specifiche norÍÅȟ ÌȭÏÓÓÅÒÖÁÎÚÁ ÄÅÌÌÅ ÓÔÅÓÓÅ Å ÌȭÁÄÅÍÐÉÍÅÎÔÏ ÄÅÇÌÉ ÏÂÂÌÉÇÈÉ ÄÁ 
ÑÕÅÓÔÅ ÐÒÅÖÉÓÔÅ ÄÅÖÅ ÅÓÓÅÒÅ ÄÏÃÕÍÅÎÔÁÔÏ ÐÒÉÍÁ ÄÅÌ ÒÉÔÉÒÏ ÄÅÌÌȭÁÕÔÏÒÉÚÚÁÚÉÏÎÅȢ 

7.4- DISTANZE 

Tutte le distanze che devono essere rispettate dagli impianti pubblicitari saranno misurate dalle 
estremità degli impianti stessi nella direzione del senso di marcia. Le distanze relative a monumenti 
ÅÄ ÏÐÅÒÅ ÄȭÁÒÔÅ ÉÎ ÇÅÎÅÒÅ ÓÏÎÏ ÒÉÃÈÉÅÓÔÅ ÕÎÉÃÁÍÅÎÔÅ ÓÅ ÌȭÉÍÐÉÁÎÔÏ ÅÎÔÒÁȟ ÄÁ ÑÕÁÌÓÉÁÓÉ ÐÏÓÉÚÉÏÎÅȟ ÎÅÌ 
ÃÁÍÐÏ ÖÉÓÉÖÏ ÄÅÌÌȭÅÌÅÍÅÎÔÏ ÄÁ ÒÉÓÐÅÔÔÁÒÅȢ 4ÁÌÉ ÄÉÓÔÁÎÚÅ saranno chieste ed inserite come prescrizione 
ÁÕÔÏÒÉÚÚÁÔÉÖÁ ÄÁ ÐÁÒÔÅ ÄÅÌÌȭÕÆÆÉÃÉÏ ÃÏÍÐÅÔÅÎÔÅ ÃÈÅ ÁÎÁÌÉÚÚÅÒÛ ÉÌ ÓÉÎÇÏÌÏ ÃÁÓÏȟ ÐÒÅÖÉÏ ÎÕÌÌÁ ÏÓÔÁȟ ÏÖÅ 
necessario, da parte degli Enti deputati alla tutela del vincolo. 
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7.5- ILLUMINAZIONE  

Nessun impianto potrà avere luce intermittente, né di intensità luminosa superiore a 150 candele 
per m2, o che comunque provochi abbagliamento. I cartelli e gli altri mezzi pubblicitari luminosi 
devono avere una sagoma rettangolare che, in ogni caso, non può essere quella di disco o triangolo. 

,ȭÕÔÉÌÉÚÚÏ ÄÅÌÌÁ ÃÒÏÃÅ ÒÏÓÓÁ ÌÕÍÉÎÏÓÁ î ÃÏÎÓÅÎÔÉÔÁ ÅÓÃÌÕÓÉÖÁÍÅÎÔÅ ÎÅÌÌÅ ÆÁÔÔÉÓÐÅÃÉÅ ÐÒÅÖÉÓÔÅ ÄÁÌÌÅ 
specifiche normative esclusivamente per segnalare strutture sanitarie di primo soccorso 

!ÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÉ ÃÅÎÔÒÉ ÁÂÉÔÁÔÉȟ ÎÅÌ ÃÁÓÏ ÄÉ ÉÍÐÉÁÎÔÉ luminosi o illuminati, tutte le distanze indicate 
nel presente Piano dovranno essere aumentate del 50%  

,ȭÉÍÐÉÁÎÔÏ ÅÌÅÔÔÒÉÃÏ ÄÉ ÃÉÁÓÃÕÎ ÉÍÐÉÁÎÔÏ ÐÕÂÂÌÉÃÉÔÁÒÉÏ ÄÏÖÒÛ ÅÓÓÅÒÅ ÄÏÔÁÔÏ ÄÉ ÕÎÁ ÐÒÏÔÅÚÉÏÎÅ 
contro i contatti indiretti mediante trasformatore di isol amento di Classe II, di protezione contro i 
cortocircuiti e i sovraccarichi a mezzo di interruttori magneto -ÔÅÒÍÉÃÉ ÃÈÅ ÉÓÏÌÉÎÏ ÌȭÉÍÐÉÁÎÔÏ ÅÌÅÔÔÒÉÃÏ 
ÄÅÌÌȭÉÍÐÉÁÎÔÏ ÐÕÂÂÌÉÃÉÔÁÒÉÏ ÉÎ ÃÁÓÏ ÄÉ ÁÎÏÍÁÌÉÁȟ ÉÎ ÍÏÄÏ ÔÁÌÅ ÄÁ ÅÖÉÔÁÒÅ ÏÇÎÉ ÔÉÐÏ ÄÉ ÉÎÔÅÒÆÅÒÅÎÚÁ ÓÕÌÌÁ 
li nea di alimentazione. 

 
/ÇÎÉ ÅÖÅÎÔÕÁÌÅ ÓÃÁÖÏ ÃÈÅ ÓÉ ÒÅÎÄÁ ÎÅÃÅÓÓÁÒÉÏ ÅÓÅÇÕÉÒÅ ÐÅÒ ÌȭÅÓÅÃÕÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÃÏÌÌÅÇÁÍÅÎÔÉ ÓÁÒÛ Á 

ÃÁÒÉÃÏ ÄÅÌÌÁ ÄÉÔÔÁ ÒÉÃÈÉÅÄÅÎÔÅ ÌÁ ÑÕÁÌÅ ÓÉ ÉÍÐÅÇÎÁ Á ÒÉÐÒÉÓÔÉÎÁÒÅ ÉÌ ÓÕÏÌÏ Á ÒÅÇÏÌÁ ÄȭÁÒÔÅȢ 

7.6- POSIZIONAMENTO 

Il posizionamento dei mezzi pubblicitari, dovrà avvenire in modo tale da consentire sempre la 
perfetta visibilità degli impianti semaforici a partire da una distanza minima di 50 metri, non 
dovranno cioè essere collocati in un punto che interrompa la percezione visiva del semaforo e dei 
segnali dello stesso alla distanza sopra indicata. Gli impianti non potranno essere posti 
diagonalmente rispetto alla strada (cioè né paralleli né perpendicolari). Nel caso in cui per motivi 
tecnici il posizionamento diagonale sia inevitabile, gli impianti dovranno rispettare prescrizioni 
intermedie. 

I mezzi pubblicitari "a bandiera", posti perpendicolarmente al senso di marcia, qualora non 
sporgano all'interno della carreggiata, dovranno avere il margine inferiore ad un'altezza non inferiore 
a m. 2,2 dal Piano stradale o dal marciapiede; nel caso in cui sporgano sulla carreggiata, dovranno 
ÅÓÓÅÒÅ ÐÏÓÔÉ ÁÄ ÕÎΈÁÌÔÅÚÚÁ ÍÉÎÉÍÁ ÄÁÌ ÓÕÏÌÏ ÄÉ ÍȢ ίȟΫΪȢ %ȭ ÃÏÍÕÎÑÕÅ ÖÉÅÔÁÔÁ ÌȭÉÎÓÔÁÌÌÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÍÅÚÚÉ 
per la pubblicità permanente in corrispondenza di intersezioni, cunette o dossi, sui cavalcavia e loro 
rampe, sui parapetti stradali, sulle banchine di sicurezza e sugli altri dispositivi laterali di protezione 
e segnalazione. 

 

7.8- LIMITAZIONI E DIVIETI  

.ÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ Å ÉÎ ÐÒÏÓÓÉÍÉÔÛ ÄÅÉ ÌÕÏÇÈÉ ÓÏÔÔÏÐÏÓÔÉ Á ÖÉÎÃÏÌÉ ÄÉ Ôutela di bellezze naturali, 
paesaggistiche e ambientali non può essere autorizzato il collocamento di cartelli o altri mezzi 
ÐÕÂÂÌÉÃÉÔÁÒÉ ÓÅ ÎÏÎ ÃÏÎ ÉÌ ÐÒÅÖÉÏ ÃÏÎÓÅÎÓÏ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔȢ Ϋή ÄÅÌÌÁ ÌÅÇÇÅ άγ 'ÉÕÇÎÏ Ϋγέγȟ ÎȢ Ϋήγα Å 
successive modifiche ed integrazioni. Sugli edifici e nei pressi di luoghi di interesse storico ed 
artistico, su statue, monumenti, fontane monumentali, mura e porte della città e sugli altri beni di 
ÃÕÉ ÁÌÌȭÁÒÔȢ άά ÄÅÌÌÁ ÌÅÇÇÅ Ϋ 'ÉÕÇÎÏ Ϋγέγȟ ÎȢ ΫΪβγ Å ÓȢÍȢÉȢȟ ÓÕÌ ÍÕÒÏ ÄÉ ÃÉÎÔÁ Å ÎÅÌÌÁ zona di rispetto dei 
cimiteri, sugli edifici adibiti a sede di ospedali e chiese e nelle loro immediate adiacenze, è vietato 
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ÃÏÌÌÏÃÁÒÅ ÃÁÒÔÅÌÌÉ ÅÄ ÁÌÔÒÉ ÍÅÚÚÉ ÄÉ ÐÕÂÂÌÉÃÉÔÛȢ 0ÕĔ ÅÓÓÅÒÅ ÁÕÔÏÒÉÚÚÁÔÁ ÌȭÁÐÐÏÓÉÚÉÏÎÅȟ ÓÕÇÌÉ ÅÄÉÆÉÃÉ 
suddetti e sugli spazi adiacenti, di targhe ed altri mezzi di indicazione, di materiale, dimensione e 
ÓÔÉÌÅ ÃÏÍÐÁÔÉÂÉÌÅ ÃÏÎ ÌÅ ÃÁÒÁÔÔÅÒÉÓÔÉÃÈÅ ÁÒÃÈÉÔÅÔÔÏÎÉÃÈÅ ÄÅÇÌÉ ÓÔÅÓÓÉ Å ÄÅÌÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅ ÎÅÌ ÑÕÁÌÅ ÓÏÎÏ 
inseriti.  

.ÅÌÌÅ ÌÏÃÁÌÉÔÛ ÄÉ ÃÕÉ ÓÏÐÒÁ Å ÓÕÌ ÐÅÒÃÏÒÓÏ ÄȭÉÍÍÅÄÉÁÔÏ ÁÃÃÅÓÓÏ ÁÇÌÉ ÅÄÉÆÉci può essere invece 
ÁÕÔÏÒÉÚÚÁÔÁ ÌȭÉÎÓÔÁÌÌÁÚÉÏÎÅȟ ÃÏÎ ÉÄÏÎÅÅ ÍÏÄÁÌÉÔÛ ÄÉ ÉÎÓÅÒÉÍÅÎÔÏ ÁÍÂÉÅÎÔÁÌÅȟ ÄÅÉ ÓÅÇÎÁÌÉ ÄÉ 
localizzazione, turistici e di informazione (Parte Seconda del presente Piano) di cui agli artt. 131, 134, 
135, 136 del regolamento di attuazione del Codice della Strada D.P.R. 495/92 così come modificato dal 
DPR 16 settembre 1996, n. 610. 

%ȭ ÖÉÅÔÁÔÏ ÕÔÉÌÉÚÚÁÒÅ ÁÌÂÅÒÉȟ ÐÁÌÉ ÁÄÉÂÉÔÉ ÁÄ ÁÌÔÒÉ ÕÓÉ Ï ÓÔÒÕÔÔÕÒÅ ÐÒÏÖÖÉÓÏÒÉÅȟ ÐÅÒ ÌȭÁÐÐÏÓÉÚÉÏÎÅ ÄÉ 
striscioni, stendardi, gonfaloni e bandiere.  
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8- DISCIPLI NA DELL'INSTALLAZION E DEI MEZZI PUBBLICI TARI NELL'AMBITO DEL  CENTRO 

ABITATO, LIMITATAMEN TE ALLE STRADE DI TIPO E - F 

8.1- NORMATIVA GENERALE DI ZONA 

In questo capitolo vengono individuati quali mezzi ed impianti pubblicitari possono essere 
collocati in ciascuna zona territoriale omogenea, come precedentemente identificata,. A queste 
prescrizioni fanno eccezione le strade di tipo A e B per le quali, pertinenze comprese, valgono le 
norme del Codice della Strada e relativo Regolamento di attuazione. Tali prescrizioni sono illustrate 
nel prossimo capitolo. 

Su tutto il territorio comunale, è permessa l'installazione di transenne parapedonali, ai sensi di 
quanto previsto dall'art. 51 del DPR 16 Dicembre 1992 n. 495, con le modifiche introdotte dal DPR 16 
Settembre 1996 n. 610, ad esclusione delle zone A, B e C. 

Ai fini della segnaletica direzionale privata è consigliato, su tutto il territorio comunale, l'utilizzo 
delle indicazioni come dall'art. 134 del Regolamento di attuazione e di esecuzione del Nuovo Codice 
della Strada, in sostituzione all'utilizzo di preinsegne. Questa scelta evita la proliferazione di 
segnaletica con colori e tipologie varie, situazione che andrebbe a discapito della circolazione 
stradale. In ogni caso la segnaletica privata non deve creare confusione con la segnaletica stradale 
pubblica. Se le strutture sono installate su marciapiede, devono essere rispettate le distanze utili 
previste dai regolamenti per il passaggio di disabili ed in ogni caso non compromettere la 
funzionalità del marciapiede, soprattutto da parte dei disabili. 

La segnaletica verticale privata non pubblicitaria, è sempre ammessa nelle aree sotto specificate 
e, quando installata, deve essere collocata a distanze sufficienti dagli incroci per essere  percepita in 
tempo utile dagli utenti della strada, affinché possano adeguare il loro comportamento a quanto in 
essa contenuto. 
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8.2- NORMATIVA SPECIFICA E DISCIPLINA DEI MEZZI PUBBLICITARI 

Per quanto riguarda i messaggi pubblicitari esposti su tutto il territorio comunale devono essere 
assolutamente rispettati i principi di rispetto.  

Tutti i messaggi diffusi dovranno essere improntati sul massimo rispetto della dignità, del 
pubblico pudore, della decenza e nel rispetto della posizione delle persone che frequentano tale 
zona, più in generale della morale collettiva. Nel caso in cui gli uffici comunali rilevassero la presenza 
di messaggi esposti in violazione di tali principi dovranno darne tempestiva comunicazione alle 
autorità di pubblica sicurezza preposte alla loro tutela per le ÅÖÅÎÔÕÁÌÉ ÁÚÉÏÎÉ ÄÉ ÃÅÎÓÕÒÁȢ ,ȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÉ 
controllo dovrà essere svolta in particolare dal funzionario responsabile del servizio pubbliche 
affissioni per i messaggi diffusi attraverso il servizio pubblico e dal funzionario responsabile del 
procedimento aÕÔÏÒÉÚÚÁÔÉÖÏ ÐÅÒ É ÍÅÓÓÁÇÇÉ ÄÉÆÆÕÓÉ ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÅÌÌÁ ÐÕÂÂÌÉÃÉÔÛ ÅÓÔÅÒÎÁȢ 

 

Zona A  - Zona di massima attenzione  

3ÔÁÎÔÉ ÌÅ ÃÁÒÁÔÔÅÒÉÓÔÉÃÈÅ ÓÔÏÒÉÃÈÅ Å ÐÁÅÓÁÇÇÉÓÔÉÃÈÅȟ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÉ ÑÕÅÓÔÁ ÁÒÅÁ ÎÏÎ î ÁÍÍÅÓÓÁ 
ÌȭÉÎÓÔÁÌÌÁÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÍÅÚÚÉ ÐÕÂÂÌÉÃÉÔÁÒÉ ÃÏÎÓÉÄÅÒÁÔÉ ÎÅÌ ÐÒÅÓÅÎÔÅ ÐÉÁÎÏȢ %ȭ ÁÍÍÅÓÓÁ ÕÎÉÃÁÍÅÎÔÅ ÌÁ 
collocazione della segnaletica direzionale privata previo ottenimento delle autorizzazioni 
ÐÁÅÓÉÓÔÉÃÈÅ ÄÁ ÐÁÒÔÅ ÄÅÌÌȭÁÕÔÏÒÉÔÛ ÐÒÅÐÏÓÔÁ ÁÌÌÁ ÔÕÔÅÌÁ ÄÅÌ ÖÉÎÃÏÌÏȢ 

 

Zona B  - Zone di attenzione  

Stanti le caratterisÔÉÃÈÅ ÓÔÏÒÉÃÈÅ ÅÄ ÕÒÂÁÎÅȟ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÉ ÑÕÅÓÔÁ ÁÒÅÁ ÎÏÎ î ÁÍÍÅÓÓÁ 
ÌȭÉÎÓÔÁÌÌÁÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÍÅÚÚÉ ÐÕÂÂÌÉÃÉÔÁÒÉ ÃÏÎÓÉÄÅÒÁÔÉ ÎÅÌ ÐÒÅÓÅÎÔÅ ÐÉÁÎÏȢ %ȭ ÁÍÍÅÓÓÁ ÕÎÉÃÁÍÅÎÔÅ ÌÁ 
collocazione della segnaletica direzionale privata e dei mezzi per la pubblicità temporanea e 
permanente istituzionale e dei mezzi di affissione diretta. 

 

Zona C  - Zona di attenzione attenuata  

3ÔÁÎÔÉ ÌÅ ÃÁÒÁÔÔÅÒÉÓÔÉÃÈÅ ÐÁÅÓÁÇÇÉÓÔÉÃÈÅ ÅÄ ÕÒÂÁÎÅȟ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÉ ÑÕÅÓÔÁ ÁÒÅÁ î ÁÍÍÅÓÓÁȟ ÐÒÅÖÉÏ 
ottenimento delle autorizzazioni paesistiche da parte dellȭÁÕÔÏÒÉÔÛ ÐÒÅÐÏÓÔÁ ÁÌÌÁ ÔÕÔÅÌÁ ÄÅÌ ÖÉÎÃÏÌÏ 
ÏÖÅ ÖÉÇÅÎÔÅȟ ÌȭÉÎÓÔÁÌÌÁÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÓÅÇÕÅÎÔÉ ÍÅÚÚÉ ÐÕÂÂÌÉÃÉÔÁÒÉȡ 

- segnaletica direzionale privata 

- impianti per la pubblicità temporanea istituzionale di sup. inf. a 9 mq 

- impianti per la pubblicità permanente istituzio nale di sup. inf. a 9 mq 

- impianti pubblicitari di servizio di sup. inf. a 9 mq  

- mezzi di affissione diretta 
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Zona D  - Zona a regolamentazione selettiva  

%ȭ ÁÍÍÅÓÓÁ ÌΈÉÎÓÔÁÌÌÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÔÕÔÔÉ É ÍÅÚÚÉ ÐÕÂÂÌÉÃÉÔÁÒÉ ÃÌÁÓÓÉÆÉÃÁÔÉ ÎÅÌ ÐÒÅÓÅÎÔÅ 0ÉÁÎÏȟ ÑÕÉÎÄÉ 
anche mezzi di pubblicità temporanea privata, impianti con superficie espositiva inferiore o 
uguale a m2 18 per ogni singola facciata. (Poster), facendo particolare attenzione ad evitare un 
eccessivo affollamento di impianti data la conformità della rete viaria.  

 

Zona E  - Restante zona del centro abitato  

%ȭ ÁÍÍÅÓÓÁ ÌΈÉÎÓÔÁÌÌÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÔÕÔÔÉ É ÍÅÚÚÉ ÐÕÂÂÌÉÃÉÔÁÒÉ ÃÌÁÓÓÉÆÉÃÁÔÉ ÎÅÌ ÐÒÅÓÅÎÔÅ 0ÉÁÎÏȟ ÑÕÉÎÄÉ 
anche con superficie espositiva uguale o superiore a m2 18 per ogni singola facciata. (Poster).  

 

Pubblicità tempo ranea privata  

%ȭ ÁÍÍÅÓÓÁ ÌȭÉÎÓÔÁÌÌÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÍÅÚÚÉ ÄÉ ÐÕÂÂÌÉÃÉÔÛ ÔÅÍÐÏÒÁÎÅÁ ÐÒÉÖÁÔÁ ÎÅÌ ÒÉÓÐÅÔÔÏ ÄÅÌÌÅ ÎÏÒÍÅ 
dettate dal presente Piano solo aventi ad oggetto mostre, manifestazioni, spettacoli e fiere. 
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9- DISCIPLINA DELL'INST ALLAZIONE DEI MEZZI PUBBLICITA RI AL DI FUORI DEL C ENTRO 

ABITATO (O AL SUO IN TERNO MA LIMITATAMEN TE ALLE STRADE DI TIPO A - B)  

9.1- NORMATIVA GENERALE DI ZONA 

In queste zone è ammessa l'installazione di tutti i mezzi pubblicitari, nel rispetto delle norme di 
cui al successivo paragrafo e delle limitazioni previste al comma 7 Art. 23 del Nuovo Codice della 
strada.. 

9.2- NORMATIVA SPECIFICA E DISCIPLINA DEI MEZZI PUBBLICITARI 

I mezzi pubblicitari, come definiti all'art. 47 del Regolamento di esecuzione ed attuazione 
dell'art. 23 del Codice della Strada ed al capitolo precedente del presente Piano, al di fuori dei centri 
abitati ed all'interno degli stessi, ma limitatamente alle strade di tipo A, B, e D, dovranno osservare le 
prescrizioni stabilite dall'art. 23 del Nuovo Codice della Strada e dagli articoli 48, 49, 50, 51, 52 del 
relativo Regolamento di attuazione oltre a tutte le norme contenute nel presente Piano. Tali norme 
vengono di seguito richiamate, con alcune precisazioni. 

9.3- DIMENSIONI  

I mezzi pubblicitari dovranno rispettare, per  ÏÇÎÉ ÚÏÎÁȟ ÌÅ ÓÕÐÅÒÆÉÃÉ ÉÎÄÉÃÁÔÅ ÎÅÌÌȭÁÂÁÃÏ ÐÅÒ 
ÌȭÁÐÐÌÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ .ÏÒÍÁÔÉÖÁȢ  

9.4- CARATTERISTICHE 

I mezzi pubblicitari devono rispettare, oltre quanto previsto nel Nuovo Codice della Strada, le 
ÐÒÅÓÃÒÉÚÉÏÎÉ ÄÉ ÃÕÉ ÁÉ 4ÉÔÏÌÉ Ȱ#ÁÒÁÔÔÅÒÉÓÔÉÃÈÅ ÅÓÔÅÔÉÃÏ ÃÏÓÔÒÕÔÔÉÖÅ ÄÅÇÌÉ ÉÍÐÉÁÎÔÉȱ Å Ή.ÏÒÍÅ ÇÅÎÅÒÁÌÉ ÄÉ 
installazione". 

9.5- UBICAZIONI E POSIZIONAMENTO 

Il posizionamento di cartelli e di altri mezzi pubblicitari deve essere autorizzato ed effettuato nel 
rispetto delle distanze minime indicate all'art. 51 comma 2 del Regolamento di attuazione dell'art. 23 
ÄÅÌ .ÕÏÖÏ #ÏÄÉÃÅ ÄÅÌÌÁ 3ÔÒÁÄÁ Å ÎÅÌ ÒÉÓÐÅÔÔÏ ÄÅÌÌȭ!ÂÁÃÏ ÎÏÒÍÁÔÉÖÏ ÁÌÌÅÇÁÔÏȢ ,Å ÄÉÓÔÁÎÚÅ ÃÉÔÁÔÅ 
all'indicato comma 2, ad eccezione di quelle relative alle intersezioni ed alla distanza dal limite della 
carreggiata, non si applicano per i mezzi pubblicitari collocati parallelamente al senso di marcia e/o 
in aderenza a fabbricati esistenti. 

Lungo le strade ed in prossimità delle stesse, è ammessa la posa in opera di cartelli o altri mezzi 
pubblicitari abbinati alla  prestazione di servizi utili per gli utenti della strada quali orologi, 
contenitori per rifiuti, panchine, (negli spiazzi con parcheggio), e pensiline, transenne parapedonali 
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ed altro. Nel caso in cui ciascun cartello abbinato ad un servizio abbia una superficie di esposizione 
inferiore a 1 m2, non si applicano le distanze rispetto ai cartelli ed agli altri mezzi pubblicitari. 
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10- CARATTERISTICHE ESTETICO -COSTRUTTIVE DEGLI IM PIANTI  

Tutti gli impianti da installare dovranno di massima essere conformi alle seguenti caratteristiche 
costruttive: 

Â Le strutture (supporti, montanti o sostegni in genere) avranno sezione circolare o 
similare e dovranno essere realizzate esclusivamente in metallo (preferibilmente 
alluminio con inserto interno in ferro), verniciati co n polveri di poliestere o 
ossidazione elettrolitica. Le eventuali parti in ferro visibili dovranno essere verniciate 
previo trattamento di zincatura.  

Â Il colore delle strutture dovrà essere Verde foresta RAL 6005, mentre per le zone 
centrali della città potrà essere Grigio RAL 7015. 

Â I cartelli utilizzati tramite l'affissione di manifesti dovranno essere dotati di una 
cornice in alluminio e di una superficie, per l'affissione del manifesto, in lamiera 
zincata. I cartelli costituiti da una bacheca con anta apribile, siano essi luminosi o no, 
dovranno essere tamponati con policarbonato antisfondamento di spessore minimo 
mm 3. 

Â Tutti gli impianti pubblicitari potranno essere dotati alla sommità di una cimasa 
idonea a segnalare la tipologia dell'impianto e recante il nome del comune. Nel caso 
di impianti privati potrà essere inserito il marchio o logotipo della società titolare 
dell'autorizzazione o concessionaria. 

In aggiunta agli impianti di arredo urbano con inserti pubblicitari, previsti nel Piano 
ÄÅÌÌȭÁÒÒÅÄÏ 5rbano, approvato con delibera di Consiglio Comunale n. 38 del 26 maggio 
άΪΪΪȟ ÌȭÁÌÌÅÇÁÔÏ Ȱ$ȱ ɉ3ÃÈÅÄÅ ÔÅÃÎÉÃÏ ÃÏÓÔÒÕÔÔÉÖÅ ÄÅÇÌÉ ÉÍÐÉÁÎÔÉ ÄÉÓÃÉÐÌÉÎÁÔÉ ÄÁÌ 0ÉÁÎÏɊ 
prevede alcune tipologie di  impianti conformi alle caratteristiche del presente Piano. 
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11- AUTORIZZAZIONI  

L'installazione di tutti i mezzi pubblicitari è soggetta al rilascio della necessaria autorizzazione. 
Quando i cartelli e gli altri mezzi pubblicitari collocati su una strada sono visibili da un'altra strada 
appartenente ad Ente diverso, il rilascio dell'autorizzazione è subordinato al preventivo nulla osta 
tecnico di quest'ultimo. I cartelli e gli altri mezzi pubblicitari posti lungo le sedi ferroviarie, quando 
visibili dalla strada, sono soggetti alle disposizioni della presente norma e la loro collocazione viene 
autorizzata dall'Ente proprietario della strada verso cui è rivolto il messaggio, previo nulla osta 
dell'Ente proprietario della strada su cui lo stesso è posizionato fermo restando quanto previsto dal 
ÐÒÅÓÅÎÔÅ 0ÉÁÎÏȢ ,ȭÁÕÔÏÒÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÐÅÒ ÌȭÉÎÓÔÁÌÌÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÉÍÐÉÁÎÔÉ ÐÕÂÂÌÉÃÉÔÁÒÉ ÓÕ ÓÕÏÌÏ ÐÒÉÖÁÔÏ ÎÅÃÅÓÓÉÔÁ 
di autorizzazione preventiva del proprietario del suolo o del bene su cui sarà collocato il mezzo. 

,ȭÉÎÓÔÁÌÌÁÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÍÅÚÚÉ ÐÕÂÂÌÉÃÉÔÁÒÉ ÅȾÏ ÄÉ ÓÅÇÎÁÌÅÔÉÃÁ ÖÅÒÔÉÃÁÌÅ ÐÒÉÖÁÔÁ î ÓÅÍÐÒÅ subordinata al 
ÒÉÌÁÓÃÉÏ ÄÅÌÌȭÁÕÔÏÒÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÁÉ ÓÅÎÓÉ ÄÅÌ ÐÒÅÓÅÎÔÅ 0ÉÁÎÏȟ ÉÎÄÉÐÅÎÄÅÎÔÅÍÅÎÔÅ ÄÁÌ ÆÁÔÔÏ ÃÈÅ ÓÉ ÒÉÃÈÉÅÄÁ ÄÉ 
ÃÏÌÌÏÃÁÒÌÉ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ Ï ÁÌÌȭÅÓÔÅÒÎÏ ÄÅÌ ÐÅÒÉÍÅÔÒÏ ÄÅÌ ÃÅÎÔÒÏ ÁÂÉÔÁÔÏ ÅȾÏ ÓÕ ÓÔÒÁÄÅ ÄÉ ÐÒÏÐÒÉÅÔÛ Ï 
competenza (ai sensi del Codice della Strada) di altri Enti; nel caso la collocazione venga richiesta su 
ÓÔÒÁÄÅ ÄÉ ÐÒÏÐÒÉÅÔÛ ÄÉ ÁÌÔÒÉ %ÎÔÉȟ ÉÎ ÁÌÌÅÇÁÔÏ ÁÌÌȭÉÓÔÁÎÚÁ ÄÉ ÁÕÔÏÒÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÏÖÒÛ ÅÓÓÅÒÅ ÁÌÌÅÇÁÔÁ 
ÌȭÁÕÔÏÒÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÒÉÌÁÓÃÉÁÔÁ ÄÁÌÌȭ%ÎÔÅ ÃÏÍÐÅÔÅÎÔÅ ÁÉ ÓÅÎÓÉ ÄÅÌ $Ȣ0Ȣ2Ȣ ήγίȾγάȠ ÌÁ ÐÒÅÓÅÎÚÁ della sola 
ÁÕÔÏÒÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÁÉ ÓÅÎÓÉ ÄÅÌÌȭÁÒÔȢ ίέ ÄÅÌ $Ȣ0Ȣ2Ȣ ήγίȾγά ÒÉÌÁÓÃÉÁÔÁ ÄÁ %ÎÔÉ ÄÉÖÅÒÓÉ ÄÁÌ #ÏÍÕÎÅ ÎÏÎ ÁÂÉÌÉÔÁ 
ÄÉ ÐÅÒ ÓÅ ÁÌÌȭÉÎÓÔÁÌÌÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÉÍÐÉÁÎÔÏȟ ÐÅÒÍÁÎÅÎÄÏ ÌÁ ÃÏÎÄÉÚÉÏÎÅ ÄÉ ÁÓÓÅÎÚÁ ÄÅÌ ÔÉÔÏÌÏ ÄÉ 
ÁÂÉÌÉÔÁÚÉÏÎÅ ÐÒÉÎÃÉÐÁÌÅ ÏÖÖÅÒÏ ÌȭÁÕÔÏÒÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ai sensi del presente Piano, essendo la stessa rilasciata 
al fine di attestare  il rispetto delle norme del presente Piano su tutto il territorio comunale 

11.1- AUTORITÀ COMPETENTE 

A) Zone esterne al centro abitato  

)Ì #ÏÍÕÎÅȟ ÖÅÒÉÆÉÃÁÔÏ ÃÈÅ ÌȭÉÓÔÁÎÚÁ ÐÅÒÖÅÎÕÔÁ ÐÅÒ ÌȭÁÕÔÏÒÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÁÌÌÁ ÐÏÓÁ ÄÉ ÍÅÚÚÉ ÐÕÂÂÌÉÃÉÔÁÒÉ Å 
segnaletici sia conforme alle norme contenute nel presente Piano provvede a rilasciare 
ÌȭÁÕÔÏÒÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÉÎ ÃÁÐÏ ÁÌ ÓÏÇÇÅÔÔÏ ÒÉÃÈÉÅÄÅÎÔÅ Ȣ 

,ȭÉÓÔÒÕÔÔÏÒÉÁ ÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÔÉÖÁ ÐÒÅÖÅÄÒÛ ÌȭÅÓÁÍÅ ÄÅÌÌÅ ÎÏÒÍÅ ÄÅl presente Piano, richiedendo altresì, 
nel caso di strade comunali, al comando della Polizia Municipale, specifico parere ai sensi del 
Codice della Strada e ai singoli uffici comunali per quanto di loro competenza, al fine di 
ÖÅÒÉÆÉÃÁÒÅ ÌȭÁÓÓÅÎÚÁ ÄÉ ÃÏÎÔÒÁsti con le norme adottate. Nel caso la collocazione del mezzo ,o la 
destinazione del messaggio avvengano su strade di competenza di Enti diversi dal Comune, il 
ÓÏÇÇÅÔÔÏ ÉÎÔÅÒÅÓÓÁÔÏ ÁÌÌȭÅÓÅÃÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÏÐÅÒÅ ÄÏÖÒÛ ÒÉÃÈÉÅÄÅÒÅ ÌΈÁÕÔÏÒÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÐÒÅÖÅÎÔÉÖÁȟ ÐÅr 
ÑÕÁÎÔÏ ÒÉÌÅÖÁÎÔÅ ÁÉ ÆÉÎÅ ÄÅÌÌȭÁÐÐÌÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÎÏÒÍÅ ÄÅÌ #ÏÄÉÃÅ ÄÅÌÌÁ 3ÔÒÁÄÁ $ȢÌÇÔȢ άβίȾγά Å ÄÅÌ 
relativo regolamento di attuazione D.P.R. 495/92 per il posizionamento di cartelli e di altri mezzi 
pubblicitari lungo le strade o aree ai sotto indicati Enti:  

1 per le strade e le autostrade statali alla direzione compartimentale dell'A.N.A.S. competente 
per territorio o dagli uffici speciali per le autostrade 

2 per le autostrade in concessione alla società concessionaria 

3 per le strade regionali, provinciali, e di proprietà di altri Enti, alle rispettive amministrazioni  

4 per le strade militari al comando territoriale competente 
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5 per le aree di proprietà delle ferrovie o di soggetti privati ai rispettivi soggetti 

 

B) Zone comprese entro il Centro Abitato  

L'autorizzazione al posizionamento di cartelli o di altri mezzi pubblicitari all'interno dei centri 
abitati è rilasciata dal Comune, previo nulla-osta tecnico da parte di altri enti proprietari di 
strade (ANAS, Provincia, ecc.). quando la proprietà di queste o quando il messaggio pubblicitario 
sia visibile da strade diverse da comunale 

11.2- DOCUMENTAZIONE 

,ȭ!ÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ ÃÏÍÕÎÁÌÅ ÄÏÖÒÛ ÎÏÍÉÎÁÒÅ ÕÎ ÆÕÎÚÉÏÎÁÒÉÏ ÒÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÅȟ ÉÎÃÁÒÉÃÁÔÏ ÄÉ 
analizzare le istanze e concedere o negare le rispettive autorizzazioni. Può essere ulteriormente 
nominata una Commissione consultiva, formata da personale comunale adeguato, che potrà essere 
convocata dal funzionario responsabile, di cui è presidente, per chiarire eventuali dubbi o incertezze 
nel corso del procedimento. 

Nel caso in cuÉ ÌȭÉÓÔÁÎÚÁ ÐÒÅÓÅÎÔÁÔÁ ÓÉÁ ÓÕÂÏÒÄÉÎÁÔÁ ÁÄ ÅÖÅÎÔÕÁÌÉ ÎÕÌÌÁ-osta tecnici da parte di 
terzi, il funzionario può sospendere la pratica per un massimo di 60 giorni, entro i quali dovrà 
ottenere autorizzazione dagli altri Enti; trascorso il termine ultimo, il nu lla-osta verrà considerato 
ÃÏÍÅ ÒÉÌÁÓÃÉÁÔÏȟ Å ÉÌ ÆÕÎÚÉÏÎÁÒÉÏ ÄÏÖÒÛ ÐÒÏÖÖÅÄÅÒÅ ÁÌ ÒÉÌÁÓÃÉÏ ÄÅÌÌȭÁÕÔÏÒÉÚÚÁÚÉÏÎÅȢ )Ì ÆÕÎÚÉÏÎÁÒÉÏ 
ÒÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÅ ÐÕĔ ÒÉÃÈÉÅÄÅÒÅ ÅÖÅÎÔÕÁÌÉ ÁÌÔÒÉ ÄÏÃÕÍÅÎÔÉ ÁÌ ÓÏÇÇÅÔÔÏ ÒÉÃÈÉÅÄÅÎÔÅȟ ÎÅÃÅÓÓÁÒÉ ÐÅÒ ÌȭÉÎÏÌÔÒÏ 
delle domande a terzi. 

In assenza del concessionario per la gestione della pubblicità, il soggetto interessato 
ÁÌÌȭÏÔÔÅÎÉÍÅÎÔÏ ÄÉ ÕÎȭÁÕÔÏÒÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÁÌÌÁ ÃÏÌÌÏÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÍÅÚÚÉ ÐÕÂÂÌÉÃÉÔÁÒÉ ÐÒÅÖÉÓÔÉ ÎÅÌÌȭÁÌÌÅÇÁÔÏ Ȱ)ȱ 
Ȱ0ÒÏÇÅÔÔÏ )ÍÐÉÁÎÔÉ 0ÕÂÂÌÉÃÉÔÁÒÉȱ ÄÏÖÒÛ ÐÒÅÓÅÎÔÁÒÅ ÒÅÌÁÔÉÖÁ ÄÏÍÁÎÄÁ ÁÌÌȭ5ÆÆÉÃÉÏ ÃÏÍÐÅÔÅÎÔÅȟ ÃÈÅȟ 
ÖÁÌÕÔÁÔÁ ÌÁ ÃÏÎÆÏÒÍÉÔÛ Ï ÍÅÎÏ ÁÌ 0ÒÏÇÅÔÔÏȟ ÄÏÖÒÛ ÒÉÌÁÓÃÉÁÒÎÅ ÌȭÁÕÔÏÒÉÚÚÁÚÉÏÎÅȢ .ÅÌ ÃÁÓÏ ÉÎ ÃÕÉȟ 
ÌȭÉÓÔÁÎÚÁ ÄÅÌ ÓÏÇÇÅÔÔÏ ÒÉÃÈÉÅÄÅÎÔÅ ÎÏÎ ÒÉÃÁÄÁ ÎÅÌÌÅ ÐÏÓÉÚÉÏÎÉ ÐÒÅÖÉÓÔÅ ÄÁÌ 0ÒÏÇÅÔÔÏ )ÍÐÉÁÎÔÉ 
Pubblicitari, si dovrà presentare regolare domanda di autorizzazione in conformità alle norme 
ÐÒÅÖÉÓÔÁ ÄÁÌ ÐÒÅÓÅÎÔÅ 0ÉÁÎÏ ÅÄ ÁÌÌÅ ÐÒÅÓÃÒÉÚÉÏÎÉ ÄÅÌÌȭ!ÂÁÃÏ ÐÅÒ ÌȭÁÐÐÌÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ .ÏÒÍÁÔÉÖÁȢ 

Il soggetto interessato al rilascio di un'autorizzazione per l'installazione di mezzi pubblicitari, 
deve ÐÒÅÓÅÎÔÁÒÅ ÌÁ ÒÅÌÁÔÉÖÁ ÄÏÍÁÎÄÁ ÁÌÌȭ5ÆÆÉÃÉÏ ÃÏÍÐÅÔÅÎÔÅȟ ÉÌ ÑÕÁÌÅ ÐÒÏÖÖÅÄÅÒÛ Á ÆÁÒ ÐÅÒÖÅÎÉÒÅ ÉÌ 
tutto al funzionario responsabile, allegando:  

Â Un progetto in scala adeguata delle viste dell'impianto con l'indicazione di materiali e 
misure e di una planimetria indicante il sito di installazione, comprensiva di rilievo 
fotografico del contesto urbano adiacente. Per le posizioni su edifici, le fotografie 
devono essere tali da consentire una completa visione di basamento e facciata, con gli 
eventuali altri impia nti pubblicitari esistenti  

Â 5ÎΈÁÕÔÏÄÉÃÈÉÁÒÁÚÉÏÎÅȟ ÒÅÄÁÔÔÁ ÁÉ ÓÅÎÓÉ ÄÅÌÌȭÁÒÔȢ ήα ÄÅÌ $Ȣ0Ȣ2Ȣ ήήίȾάΪΪΪ ÃÏÎ ÌÁ ÑÕÁÌÅ ÓÉ 
attesti che il manufatto che si intende collocare è realizzato e sarà posto in opera , 
tenendo conto della natura del terreno e della spinta del vento , in modo da garantire 
la stabilità e la conformità alle norme previste a tutela della circolazione dei veicoli e 
delle persone, con assunzione di ogni conseguente responsabilità 
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Â Una dichiarazione che attesti la conformità dell'installazione da effettuare alle norme 
del presente Piano 

Â Nel caso di impianti che utilizzino circuiti elettrici, il progetto va completato con 
l'autodichiarazione della sua conformità a tutta la normativa vigente in materia 

Â Se già in possesso, eventuale nulla osta tecnico dell'Ente proprietario della strada, se 
la stessa non è comunale o se il messaggio è visto da altre strade e ci si trovi 
ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌ ÃÅÎÔÒÏ ÁÂÉÔÁÔÏ Åȟ ÉÎ ÏÇÎÉ ÃÁÓÏ ÕÎÁ ÄÉÃÈÉÁÒÁÚÉÏÎÅ ÌÉÂÅÒÁÔÏÒÉÁ ÄÅÇÌÉ 
eventuali terzi interessati, siano essi soggetti pubblici o privati  

Â 3Å ÇÉÛ ÉÎ ÐÏÓÓÅÓÓÏ ÌȭÅÖÅÎÔÕÁÌÅ ÁÕÔÏÒÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÒÉÌÁÓÃÉÁÔÁ ÄÁ %ÎÔÉ ÄÉÖÅÒÓÉ ÃÏÍÅ ÓÏÐÒÁ 
ÓÐÅÃÉÆÉÃÁÔÏȟ ÑÕÁÎÄÏ ÌȭÉÎÓÔÁÌÌÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÍÅÚÚÏ ÒÉÃÁÄÅ ÁÌ ÄÉ ÆÕÏÒÉ ÄÅÌ ÃÅÎÔÒÏ ÁÂÉÔÁÔÏ ÓÕ 
strade di proprietà di Enti diversi dal Comune, o quando queste sono destinatarie del 
messaggio stesso 

Â Copia del bozzetto grafico. Se l'autorizzazione viene richiesta per più mezzi aventi lo 
stesso bozzetto e caratteristiche, è da allegare una sola copia dello stesso 

Â Per l'installazione di più mezzi pubblicitari è presentata una sola domanda ed una 
sola autodichiarazione di stabilità. Per successive domande può essere ritenuta valida 
la prima autodichiarazione. 

Nel caso la richiesta di collocazione venga effettuata dal concessionario per la 
gestione della pubblicità  e della  ÓÅÇÎÁÌÅÔÉÃÁȟ ÌÅ ÍÏÄÁÌÉÔÛ ÐÅÒ ÌȭÉÎÏÌÔÒÏ ÄÅÌÌÅ 
ÉÓÔÁÎÚÅ Å ÐÅÒ ÌȭÅÓÁÍÅ ÄÅÌÌÅ ÓÔÅÓÓÅ ÓÏÎÏ ÌÅ ÓÅÇÕÅÎÔÉȡ 

Il concessionario per la gestione della pubblicità, per la zona centrale della città ed centri 
storici  delle tre località Mercurago, Dagnente e Montrigiascoȟ ÐÏÔÒÛ ÁÖÖÁÌÅÒÓÉ ÄÅÌÌȭÕÔÉÌÉÚÚÏ 
ÄÅÇÌÉ ÉÍÐÉÁÎÔÉ ÐÒÅÖÉÓÔÉ ÎÅÌ Ȱ0ÒÏÇÅÔÔÏ )ÍÐÉÁÎÔÉ 0ÕÂÂÌÉÃÉÔÁÒÉȱ ɉ!ÌÌÅÇÁÔÏ )Ɋȟ ÃÈÅ ÄÏÖÒÛ ÆÏÒÎÉÒÅ 
e installare a suo carico. Inoltre, ove si crei la necessità di collocare un ulteriore supporto, 
non previsto nel Piano, potrà fare richiesta di autorizzazione, ampliando il Piano relativo. 
Per le restanti zone dovrà, nella fase di inizio della propria attività sottoporre al vaglio 
ÄÅÌÌȭ!ÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ #ÏÍÕÎÁÌÅȟ ÕÎ ÐÒÏÇÅÔÔÏ ÏÒÇÁÎÉÃÏ ÄÉ ÄÉÓÔÒÉÂÕÚÉÏÎÅ ÓÕ ÔÕÔÔÏ ÉÌ  
territorio comunale di  tutti gli impianti pubblicitari e/o segnaletici che intende collocare; 
il progetto potrà essere ampliato nel corso del periodo di concessione in funzione di 
nuove ulteriori esigenze che dovessero manifestarsi. 

Il progetto dovrà essere così formulato: 

¶ Cartografia in scala adeguata dove vengano rappresentati tutti i mezzi pubblicitari 
e/o segnaletici che la concessionaria intende installare, recanti il numero di 
ubicazione di posizionamento per ognuno. 

¶ 3ÃÈÅÄÁ ÄÉ ÕÂÉÃÁÚÉÏÎÅ ÃÏÎ ÉÄÅÎÔÉÆÉÃÁÔÁ ÌÁ ÔÉÐÏÌÏÇÉÁ ÄÅÌÌȭimpianto, misure di 
ingombro, fotografia della posizione con individuato il punto preciso di 
installazione 

¶ $ÉÃÈÉÁÒÁÚÉÏÎÅ ÃÏÎ ÌÁ ÑÕÁÌÅ ÓÉ ÁÔÔÅÓÔÉ ÃÈÅ ÌȭÉÎÔÅÒÖÅÎÔÏ ÒÉÃÈÉÅÓÔÏ ÒÉÓÐÅÔÔÁ ÌÅ ÎÏÒÍÅ 
del presente Piano 
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¶ Se già in possesso, eventuali autorizzazioni di Enti diversi dal Comune per le 
installazioni di impianti richiesti al di fuori del centro abitato su strade di 
proprietà di altri Enti  

¶ Se già in possesso, eventuali nulla osta di Enti diversi dal Comune per le 
ÉÎÓÔÁÌÌÁÚÉÏÎÉ ÄÉ ÉÍÐÉÁÎÔÉ ÒÉÃÈÉÅÓÔÉ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒno del centro abitato su strade di 
proprietà di altri Enti.  

¶ In luogo delle autorizzazioni e/o nulla osta su menzionati, avendo inoltrato 
domanda, nel caso in cui tali Enti non provvedano a rispondere entro 60 giorni 
dalla data di ricevimento delle istanze, la concessionaria per la gestione della 
pubblicità potrà presentare idonea dichiarazione ove attesti la presentazione delle 
ÉÓÔÁÎÚÅ ÁÉ ÓÉÎÇÏÌÉ %ÎÔÉ Å ÌÁ ÄÅÃÏÒÒÅÎÚÁ ÄÅÉ ÔÅÒÍÉÎÉ ÐÒÅÖÉÓÔÉ ÄÁÌÌȭÁÒÔȢ ίέ ÄÅÌ $Ȣ0Ȣ2Ȣ 
495/92 

¶ Dichiarazione di autorizzazione al trattamento dei dati personali ai fini del 
procedimento amministrativo ai sensi della Legge 675/96. 

Nel caso in cui il concessionario per la gestione della pubblicità intenda incrementare il 
numero degli impianti pubblicitari e/o segnaletici, successivamente alla presentazione del 
progetto potrà inoltrare apposita dichiarazione di inizio attività pubblicitaria (D.I.A.P.) allegando 
ÌÁ ÓÃÈÅÄÁ ÃÏÍÅ ÓÏÐÒÁ ÄÅÆÉÎÉÔÁ ÐÅÒ ÌȭÉÎÄÉÖÉÄÕÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÐÕÎÔÏ ÏÖÅ ÓÁÒÛ ÃÏÌÌÏÃÁÔÏ ÉÌ ÍÁÎÕÆÁÔÔÏ ÃÏÎ 
in allegato una dichiarazione di conformità alle norme del presente Piano; Esaminata la pratica, 
ÉÌ &ÕÎÚÉÏÎÁÒÉÏ )ÎÃÁÒÉÃÁÔÏȟ ÃÏÍÕÎÉÃÈÅÒÛ ÅÎÔÒÏ έΪ  ɉÔÒÅÎÔÁɊ ÇÉÏÒÎÉ ÁÌ ÃÏÎÃÅÓÓÉÏÎÁÒÉÏȟ ÌȭÁÃÃÏÇÌÉÍÅÎÔÏ 
o il rigetto della stessa, motivando, in caso di rigetto con quali norme del presente Piano questo 
contrasta; decorso tale termine  la D.I.A.P. si intenderà accolta e la concessionaria potrà 
ÐÒÏÃÅÄÅÒÅ ÁÌÌȭÅÓÅÃÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÏÐÅÒÅȢ  

 

11.3- 2),!3#)/ $%,,ȭ!54/2)::!:)/.% 

L'ufficio ricevente la domanda restituisce all'interessato una copia della domanda riportando 
sulla stessa, gli estremi del ricevimento, il funzionario responsabile del procedimento con 
indicazione del numero di telefono e fax, il termine entro il quale sarà emesso il provvedimento. 

L'ufficio competente entro i 60 giorni successivi, concede o nega l'autorizzazione che dovrà 
essere rilasciata in capo al soggetto richiedente. In caso di diniego, questo deve essere motivato 
indicando nello specifico la norma con cui contrasta tale intervento. Trascorsi 60 giorni dalla 
presentazione della richiesta senza che sia stato emesso alcun provvedimento, l'interessato può 
procedere all'installazione del mezzo pubblicitario previa presentazione, in ogni caso, della 
dichiarazione ai fini dell'applicazione dell'imposta sulla pubblicità e del rispetto di tut te le norme 
necessarie. 

In caso di mancata installazione nel termine di mesi sei dal rilascio dell'autorizzazione, la stessa 
si intende revocata. Potrà essere riattivata previa presentazione di nuova istanza. Nei confronti del 
Concessionario, il termine precedente si intende pari alla durata della concessione. 

Qualora il soggetto titolare dell'autorizzazione, decorsi almeno tre mesi, fermo restando la 
durata della stessa, intenda variare il messaggio pubblicitario esposto, deve farne domanda, 
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allegando il bozzetto del nuovo messaggio, all'Ufficio Attività Produttive, il quale è tenuto a rilasciare 
l'autorizzazione entro i successivi quindici giorni, decorsi i quali si intende rilasciata. 

11.4- DURATA 

Salva diversa indicazione, l'autorizzazione all'installazione di cartelli o di mezzi pubblicitari 
permanenti ha validità per un periodo di tre anni ed è rinnovabile. 

Nel caso la richiesta venga inoltrata dalla concessionaria per la gestione della pubblicità, la 
durata di ogni singola autorizzazione si intenderà pari alla durata della concessione stessa. 

.ÅÌ ÃÁÓÏ ÉÎ ÃÕÉ ÌȭÁÕÔÏÒÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÖÅÎÇÁ ÒÉÌÁÓÃÉÁÔÁ Á ÓÅÇÕÉÔÏ ÄÅÌÌÁ ÄÅÃÏÒÒÅÎÚÁ ÄÅÉ ÔÅÒÍÉÎÉ ÐÒÅÖÉÓÔÉ ÁÉ 
punti 11.2 e 11.3, ai fini del rinnovo si dovrà considerare la data di decorrenza del termine che sarà da 
considerarsi data di autorizzazione 

 

11.5- CORRISPETTIVO 

Il corrispettivo che il soggetto richiedente deve versare per il rilascio dell'autorizzazione, è 
determinabile da parte dello stesso soggetto in conformità all'elenco prezzi annuale contenuto nel 
Regolamento Tariffario Comunale. Per il concessionario della gestione della pubblicità su strutture 
di arredo urbano e pubblicità esterna, il corrispettivo è rappresentato dalla contropartita 
dell'affidamento di tale concessione che sarà offerto dallo stesso e si intende sostitutivo di ogni altro 
ÏÎÅÒÅ ÃÏÎ ÅÓÃÌÕÓÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÔÁÓÓÁ ÄÉ ÏÃÃÕÐÁÚÉÏÎÅ ÓÕÏÌÏ ÐÕÂÂÌÉÃÏ Å ÄÅÌÌȭÉÍÐÏÓÔÁ ÃÏÍÕÎÁÌÅ ÓÕÌÌÁ 
pubblicità.  

11.6- OBBLIGHI DEL TITOLARE DELL'AUTORIZZAZIONE 

E' fatto obbligo al titolare dell'autorizzazione di:  

Â Rispettare nell'effettuare la pubblicità le norme di sicurezza prescritte dai 
Regolamenti Comunali, dal Nuovo Codice della Strada e dal presente Piano 

Â Verificare periodicamente il buono stato di conservazione dei cartelli e degli altri 
mezzi pubblicitari, delle relative strutture di sostegno ed effettuare tempestivamente 
tutti gli interventi necessari al loro ripristino in caso di danneggiamento, usura, 
pulizia da fregi o graffiti.  

Â Adempiere nei tempi richiesti a tutte le prescrizioni impartite dall'Ente competente ai 
sensi dell'art. 405, comma 1 del Regolamento di esecuzione ed attuazione dell'art. 228 
del Nuovo Codice della Strada, al momento del rilascio dell'autorizzazione od anche 
successivamente per intervenute e motivate esigenze 

Â Procedere alla rimozione nel caso di scadenza naturale, decadenza o revoca 
dell'autorizzazione o insussistenza delle condizioni di sicurezza previste all'atto 
dell'installazione o di motivata richiesta da parte dell'Ente competente al rilascio 
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Â Stipulare idonea polizza assicurativa per la responsabilità civile verso terzi avente 
ÄÕÒÁÔÁ ÐÁÒÉ ÁÌ ÐÅÒÉÏÄÏ ÁÕÔÏÒÉÚÚÁÔÏȟ Á ÃÏÐÅÒÔÕÒÁ ÄÅÉ ÒÉÓÃÈÉ ÃÏÎÎÅÓÓÉ ÁÌÌȭÉÎÓÔÁÌÌÁÚÉÏÎÅ ÅÄ 
al mantenimento in opera del mezzo pubblicitario e/o segnaletico. 

E' fatto inoltre obbligo, al titolare dell'autorizzazione rilascia ta per la posa di mezzi temporanei, 
di provvedere alla rimozione degli stessi entro le ventiquattro ore successive alla conclusione della 
manifestazione o dello spettacolo per il cui svolgimento sono stati autorizzati, ripristinando il 
preesistente stato dei luoghi ed il preesistente grado di aderenza delle superfici stradali qualora i 
ÍÅÚÚÉ ÎÏÎ ÆÁÃÃÉÁÎÏ ÐÁÒÔÅ ÄÉ ÃÉÒÃÕÉÔÉ ÆÉÓÓÉ ÁÄÉÂÉÔÉ ÁÌÌȭÅÓÐÏÓÉÚÉÏÎÅ ÄÉ ÓÐÁÚÉ ÔÅÍÐÏÒÁÎÅÉȢ 

Le disposizioni citate si applicano anche nel caso in cui l'installazione o la posa del mezzo 
pubblicitario sia avvenuta a seguito del verificarsi del silenzio assenso da parte del Comune. 

11.7- TARGHETTE DI IDENTIFICAZIONE 

Su ogni cartello o mezzo pubblicitario autorizzato dovrà essere saldamente fissata, a cura e spese 
del titolare dell'autorizzazione, una targhetta preferibilmente metallica ed incisa oppure serigrafata 
in modo indelebile, posta in posizione facilmente accessibile e visibile, sulla quale sono riportati i 
seguenti dati 

Â Amministrazione rilasciante 

Â Soggetto titolare (completo di indirizzo della sede legale e del n. telefonico se 
esistente) 

Â Numero dell'autorizzazione (n. di protocollo di ricevimento della domanda in caso di 
decorrenza dei termini) 

Â $ÁÔÁ ÄÅÌÌȭÁÕÔÏÒÉÚÚÁÚÉÏÎÅ 

Â Numero dell'impianto (richiesto solo per il concessionario) 

11.8- VIGILANZA 

Gli enti proprietari delle strade, l'Amministrazione Comunale ed il concessionario per la gestione 
della pubblicità, nell'ambito dei centri abitati, sono tenuti a vigilare, per mezzo del loro personale 
competente, sulla corretta realizzazione e sull'esatto posizionamento dei cartelli e degli altri mezzi 
pubblicitari rispetto a quanto autorizzato. Gli stessi enti sono obbligati a vigilare anche sullo stato di 
conservazione e sulla buona manutenzione dei cartelli e degli altri mezzi pubblicitari oltre che sui 
termini di scadenza delle autorizzazioni concesse. 

Qualunque inadempienza venga rilevata da parte del personale incaricato della vigilanza, dovrà 
essere contestata a mezzo di specifico verbale da notificarsi al soggetto trasgressore; detto verbale, di 
accertamento della violazione, dovrà indicare i soggetti ai quali il trasgressore potrà proporre ricorso, 
in via gerarchica e giudiziale, nonché i termini. Il verbale dovrà altresì contenere, nel caso sussistano 
condizioni di grave pregiudizio per la sicurezza della circolazione, la sanzione è accessoria della 
rimozione.  



 

 40 Piano Generale degli Impianti Pubblicitari SID di M.Romanetto & C. S.a.s. 

Nel caso in cui sia previsto nel verbale la rimozione del mezzo, decorso il termine di 60 giorni 
dalla data di contestazione o notificazione del verbale, senza che sia intÅÒÖÅÎÕÔÏ ÌȭÁÎÎÕÌÌÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌ 
provvedimento né il ricorso da parte del trasgressore, l'ente proprietario, entro quindici giorni, può 
provvedere d'ufficio, rivalendosi per le spese sul soggetto trasgressore. 

Limitatamente al disposto dell'art. 23, comma 3, del Nuovo Codice della Strada la vigilanza può 
essere svolta, nell'ambito delle rispettive competenze, anche da funzionari dei Ministeri 
dell'Ambiente e dei Beni Culturali, i quali trasmettono le proprie segnalazioni all'Ente proprietario 
della strada per i provvedimenti di competenza. 

11.9- RIMOZIONE DEI MEZZI PUBBLICITARI ABUSIVI 

Gli impianti installati senza aver inoltrato e/o ottenuto la prevista autorizzazione 
all'installazione, sono abusivi. Sono da ritenersi abusivi anche quegli impianti per i quali si è 
provveduto alla revoca dell'autorizzazione o non conformi alle disposizioni del presente Piano. 

Ai sensi della Legge 7 Dicembre 1999, n. 472, art. 30, in caso di installazioni abusive o in 
ÃÏÎÔÒÁÓÔÏ ÃÏÎ ÑÕÁÎÔÏ ÃÏÎÔÅÎÕÔÏ ÎÅÌ 0ÉÁÎÏȟ ÉÌ #ÏÍÕÎÅ ÄÉÆÆÉÄÁ ÌȭÁÕtore della violazione ed il 
proprietario o possessore del suolo privato, nei modi di legge, a rimuovere il mezzo pubblicitario a 
ÌÏÒÏ ÓÐÅÓÅ Å ÎÏÎ ÏÌÔÒÅ ÉÌ ÔÅÒÍÉÎÅ ÄÉ ΫΪ ÇÉÏÒÎÉ ÄÁÌÌÁ ÄÁÔÁ ÄÉ ÃÏÍÕÎÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÁÔÔÏȢ  

Decorso il suddetto termine, senza che sia intervenuta opposizione, il Comune provvede ad 
effettuare la rimozione del mezzo pubblicitario ed alla sua custodia ponendo i relativi oneri a carico 
ÄÅÌÌȭÁÕÔÏÒÅ ÄÅÌÌÁ ÖÉÏÌÁÚÉÏÎÅ Åȟ ÉÎ ÖÉÁ ÔÒÁ ÌÏÒÏ ÓÏÌÉÄÁÌÅȟ ÄÅÌ ÐÒÏÐÒÉÅÔÁÒÉÏ Ï ÐÏÓÓÅÓÓÏÒÅ ÄÅÌ ÓÕÏÌÏȢ .ÅÌÌo 
stesso modo si procede per la rimozione di mezzi pubblicitari installati nelle zone sottoposte a 
vincolo. Nel caso in cui i mezzi pubblicitari siano installati su suolo demaniale ovvero rientrante nel 
patrimonio del comune o nel caso in cui la loro ubicazione lungo strade e fasce di pertinenza 
costituisca pericolo per la circolazione, in quanto in contrasto con  le disposizioni contenute nel 
Piano, il Comune esegue senza indugio la rimozione del mezzo pubblicitario. Successivamente alla 
stessa il comune trasmette la nota delle spese al prefetto che emette ordinanza ɀ ingiunzione di 
pagamento. Tale ordinanza costituisce titolo esecutivo ai sensi di legge. 

!ÌÌȭÅÓÔÅÒÎÏ ÄÅÌÌÁ ÐÅÒÉÍÅÔÒÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÃÅÎÔÒÏ ÁÂÉÔÁÔÏ ÌÉÍÉÔÁÔÁÍÅÎÔÅ ÁÌÌÅ ÓÔÒÁÄÅ ÄÉ ÐÒÏÐÒÉÅÔÛ ÎÏÎ 
comunale,  gli impianti che vengano rilevati come abusivi, cosi come sopra definiti dovranno essere 
ÒÉÍÏÓÓÉ Á ÓÅÇÕÉÔÏ ÄÅÌÌȭÅÍÁÎÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÓÐÅÃÉÆÉÃÁ ÏÒÄÉÎÁÎÚÁ ÃÈÅ ÄÏÖÒÛ ÅÓÓÅÒÅ ÎÏÔÉÆÉÃÁÔÁ ÁÌ ÓÏÇÇÅÔÔÏ 
individuato come proprietario del mezzo oppure ove questo non venisse individuato al soggetto 
ÆÒÕÉÔÏÒÅ ÄÅÌ ÍÅÓÓÁÇÇÉÏȢ ,ȭÏÒÄÉÎÁÎÚÁ ÁÎÄÒÛ ÁÎÃÈÅ ÎÏÔÉÆÉÃÁÔÁ ÎÅÌ ÃÁÓÏ ÑÕÅÓÔÏ ÆÏÓÓÅ ÓÏÇÇÅÔÔÏ ÐÒÉÖÁÔÏȟ ÁÌ 
ÐÒÏÐÒÉÅÔÁÒÉÏ ÄÅÌ ÔÅÒÒÅÎÏ ÓÕ ÃÕÉ ÉÌ ÍÅÚÚÏ î ÓÔÁÔÏ ÉÎÓÔÁÌÌÁÔÏȠ ÌȭÉÍÐÉÁÎÔÏ ÁÎÄÒÛ ÑÕÉÎÄÉ ÒÉÍÏÓÓÏ ÅÎÔÒÏ ÉÌ 
ÔÅÒÍÉÎÅ ÉÎÄÉÃÁÔÏ ÎÅÌÌȭÏÒÄinanza che non può essere in ogni caso superiore a 30 giorni. In caso di 
inottemperanza da parte del trasgressore la rimozione sarà effettuata a cura del comune o del 
concessionario per la gestione della pubblicità esterna, il mezzo rimosso sarà sequestrato a cura del 
Comune a garanzia dei costi di rimozione e del pagamento delle relative sanzioni così come disposto 
ÄÁÌÌȭÁÒÔ άή  ÄÅÌ $ȢÌÇÔȢ ίΪαȾγέ 
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11.10- SANZIONI AMMINISTRATIVE 

Qualunque violazione del presente Piano, sarà sottoposta alle sanzioni previste dal Regolamento 
comunale per l'applicazione dell'imposta sulla pubblicità e diritto sulle pubbliche affissioni (Art. 43 ɀ 
Sanzioni Amministrative).  
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12- NORME TRANSITORIE  

I mezzi pubblicitari installati sulla base di autorizzazioni in essere all'entrata in vigore del 
presente Piano e non rispondenti alle disposizioni dello stesso, dovranno essere adeguati alla nuova 
normativa secondo quanto previsto al precedente capitolo 11.9 del Piano. 

Nel caso in cui l'Amministrazione scelga l'affidamento in concessione esclusiva della pubblicità 
sul territorio, le procedure per l'adeguamento di eventuali impianti che non saranno rimossi saranno 
stabilite in fase di attuazione del contratto di esclusiva. 

Per i mezzi pubblicitari che, in base alle distanze minime previste, occorre provvedere ad uno 
spostamento, si procede per ogni lato della strada nella direzione del senso di marcia, effettuando gli 
spostamenti unicamente negli interspazi risultanti tra i successivi punti di riferimento (intersezioni, 
segnali stradali, ecc.). I mezzi pubblicitari autorizzati in precedenza e che non possono più trovare 
collocazione devono essere rimossi e collocati in altro tratto stradale disponibile solo dopo il rilascio 
di una nuova autorizzazione per la diversa posizione, fermo restando la durata e gli importi già 
ÃÏÒÒÉÓÐÏÓÔÉ ÐÅÒ ÌȭÁÕÔÏÒÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÏÒÉÇÉÎÁÒÉÁȢ 

Entro il termine del 31/12/2005, si sarà dovuto procedere in ogni caso al ripristino ed 
all'adeguamento dell'esistente alle norme contenute nel presente Piano. 
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PARTE SECONDA ɀ SEGNALETICA VERTICALE PRIVATA 
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1 - SEGNALI PRIVATI DI I NDICAZIONE  

 

Nel caso in cui il messaggio diffuso sia finalizzato alla segnalazione della allocazione di uno 
specifico soggetto economico, per migliorarne la sua individuazione, consentendo anche una 
maggiore decongestione del traffico veicolare e non alla pubblicizzazione dello stesso, o dei suoi 
ÐÒÏÄÏÔÔÉ Å ÓÅÒÖÉÚÉȟ ÄÏÖÒÛ ÒÉÓÐÅÔÔÁÒÅ ÌÅ ÐÒÅÓÃÒÉÚÉÏÎÉ ÄÅÌÌȭÁÒÔ Ϋέή ÄÅÌ $Ȣ0Ȣ2Ȣ Ϋΰ ÄÉÃÅÍÂÒÅ Ϋγγά ÎТ ήγίȟ 
ÁÔÔÕÁÔÉÖÏ ÄÅÌÌȭÁÒÔ έγ ÃÏÍÍÁ Ϋ #Ɋ ÄÅÌ $Ȣ,ȢÖÏ έΪ ÁÐÒÉÌÅ Ϋγγά ÎТ ά85. 

Le indicazione di cui sopra sono inserite nei segnali di cui agli articoli 127, 128, 130 e 131 e si 
suddividono nelle seguenti tipologie espresse in maniera sintetica, rinviando per il dettaglio 
all'articolo 78, comma 2 del D.P.R. 16 dicembre 1992 n° 495:  
 
a) industriali, artigianali, commerciali; figura II 297 art. 134 D.P.R. 495/92 
d) alberghiere; figura II 299; 300; 301 art. 134 D.P.R. 495/92 
 

La segnaletica industriale, artigianale, commerciale comprende:  

a) segnali di indicazione di attività singola come qui rappresentato: 

 

La segnaletica di indicazione privata alberghiera comprende :  
 
a) un segnale di informazione generale sul numero, categoria ed eventuale denominazione degli 
alberghi: come qui rappresentato:  

 

,ȭÕÓÏ ÄÉ ÔÁÌÅ ÓÅÇÎÁÌÅ î ÃÏÎÓÅÎÔÉÔÏ esclusivamente su importanti direttrici di traffico, agli accessi 
del centro abitato o comunque, in corrispondenza di importanti snodi di traffico.  

Figura II 299 art 134 
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b) una serie di segnali specializzati di preavviso e direzione, posti in sequenza in posizioni 
autonome e non interferenti con la normale segnaletica di indicazione, per indirizzare l'utente 
sull'itinerario di destinazione, come qui rappresentati: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

I segnali rappresentati dalla figura II 301, dovranno essere utilizzati per segnalare la posizione di 
uno specifico albergo entro 500m dallo stesso, oppure nel caso in cui il numero degli alberghi da 
ÓÅÇÎÁÌÁÒÅ ÐÅÒ ÕÎÏ ÓÐÅÃÉÆÉÃÏ ÐÕÎÔÏ ÎÏÎ ÃÏÎÓÅÎÔÁ ÌȭÕÓÏ ÄÅÌ ÓÅÇÎÁÌÅ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÌÁ ÆÉÇÕÒÁ )) έΪΪȢ 

I segnali rappresentati dalla figura II 300, possono essere utilizzati sulle importanti direttrici di 
traffico, a valle dei segnali di cui alla figura II 299 e a monte dei segnali di cui alla figura II 301, salvo 
impedimenti fisici alla posa. 

I segnali di indicazione alberghiera sono a fondo bianco con cornici, simboli, iscrizioni e 
composizione grafica come esemplificati dalle figure precedenti. 

I segnali di indicazione alberghiera devono far parte di un sistema unitario ed autonomo di 
segnalamento di indicazione qualora, sia richiesto di segnalare l'avvio ai vari alberghi. L'installazione 
di tale sistema segnaletico è subordinata alla autorizzazione del Comune, il quale dovrà verificare il 
rispetto, da parte del soggetto richiedente, delle Norme succitate. 

I segnali privati di indicazione possono essere posti in posizione autonoma e singola, come 
segnali di direzione isolati, o come segnali di localizzazione, ma in tal caso non devono interferire 
con l'avvistamento e la visibilità dei segnali di pericolo, di prescrizione di cui al D.P.R. 495/92. Se 
impiegati devono essere installati unicamente sulle strade che conducono direttamente al luogo 
segnalato, e salvo casi di impossibilità, a non oltre 10 km di distanza dal luogo.  

Nessuna indicazione di attività singola può essere inserita sui preavvisi di intersezione, sui 
segnali di preselezione, sui segnali di direzione, su quelli di conferma.  

Figura II 301 art 134 Figura II 300 art 134 
































